no ricchi 
> esitazio» 
ida casa 
per i tuoi 
ine, sono 
cilli! Noi, 
o ricchil.. 


rrò Varia 
erra 


cercò 


nvasa dal 


la parti. 


iflessione, 
in parti 
, Lorenzo 


> meglic 
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ANNO XXXIX — N, 190 


Per la verità e la lealtà polemica 


anche la grave Perseveranzasi è associata 
alla feroce campagna di opposizione, che 
nna parte della stampa, cosidetta conserva- 
trice. ha inaugurato è prosegue accanita 
contro il Ministero. 
Non seguiremo il giornale di Milano nei 
suoi astrusi e sofistici ragionari, diretti a di- 
‘are che il preteso successo del Mini- 
stero è stato un disastro e che 289 voti 


on ha orecchi per udire, quando le torna 
ere sorda. 

Ci potrà dolere che anche la Perseveranza, 
: quale pure rimanendo nel campo dell’op 
posizione ha dimostrato spesso equanimità 
e generalmente misura, abbia perduto l’una 
© l’altra dopo il voto di sabato; ma è cosa 
che, alla fin fine, riguarda essenzialmente i 
suoì lettori ed un po’ ancora, se vuolsi, le 
tradizioni del giornale. 

Non sono davvero le plateali ingiurie e le 
insulse evocazioni di avvenimenti, che il 
tempo ha sfrondato dalle esagerazioni arti- 
ficiose onde la passione politica li aveva 
vestiti, che affretteranno anche di un giorno 
solo l'avvenimento di un governo il quale 
risponda alle direttive della Persereranza 
le qu in verità, sono in troppi pun- 
ti agli antipodi con quelle del presente 
Ministero. Nel regime parlamentare sono le 

iggioranze, che creano ad abbattono i 

vinetti e, per ora, il forte manipolo degli 
insorti, come li ha chiamati il giornale mila- 

se, deve percorrere sì lungo cammino 
per diventare maggioranza, che buon nume- 
ro di essi, malgrado la « forza morale pos- 
sente ed incitatrice, dalla quale traggono 
ggio e fede » cadrà lungo la via, prima 
arrivare alla meta. 
, lo ripetiamo, la insolita violenza di 
o ed i partigiani commenti della 
Perseveran non ci toccano e ci avrebbero 
lasciato del tutto indifferenti, se la verità non 
osse stata falsata in un punto principale del 
dibattito, che sollevò la proposta di monopo- 
lio delle assicurazioni-vita. 
on. Giolitti - afferma, adunque la Perseveranza, 
facendo proprie le censure dell'on. Fradeletto e di 
altri oppositori - si era presentato alla Camera con un 
programma fondato su due capisaldi: pensioni ope- 
rnie mediante il monopolio suffragio pressochè 
universale.Ai primi assalti di una opposizione, scarsa 
« di numero , ma fortissima per volontà tenace, per 
competenza indiscutibile e per onestà insospettabile 
egli dovette ammettere, a denti stretti, che le pen- 
sioni operaie non erano state altro che una dlague» 


E' cotesta una affermazione gratuita, anzi, 
volendo essere precisi, ma cortesi, diremo 
ltan che è un'affermazione non veri- 
» prima di accoglierla il giornale avreb- 

uto vagliarla; cosa che gli era molto 


Diceva | on. Giolitti nella tornata del 
aprile, presentando il nuovo Ministero al 
Parlamento : 


ampliamento del suffragio deve avere per con- 

nza una più assidua cura degli interessi delle 

«si popoiari, perfezionando ed applicando più 

icemente le leggi sociali e quelle sulla coopera- 

Fra le istituzioni sociali deve in prima line 

riamare le nostre cure la Cassa per la vecchiaia 

la invalidità dei lavoratori. (Bexe!), alla quale noi 

perremo di dare maggiore energia di azione © 
maggiori mezzi finanziari. 

richè le condizioni del bilancio non consenti- 

> ora maggiori assegnazioni a earico della 

noi proporremo di istituire un monopolio 

) delle assicurazioni sulla vita (Approvazioni 

sr) per devolverne per intero i proventi alla 

per la vecchiaia e invalidità dei lavoratori. 


RIMA). » 


nn accenno, pertanto, faceva l’on. 
i alle pensioni operaie; anzi le esclu- 
rffermando che i proventi del mono- 
\vevano essere intieramente devolu- 

| Cassa per la vecchiaia e l'invalidità 

ori, € as diversa. 

into lo intese l'on. Cabrini, che, di- 
xlosi qualche giorno dopo il bilancio 
rieoltura, egli censurò, sia pure: blan- 
l quella dichiarazione, esprimendo 
l'augurio che i proventi del monopolio an- 
ro a costituire un primo: fondo per le 
ni operaie: augurio che l’on. Nitti si 
) bene dal raccogliere nella sua ri- 


dopo tre mesi, ad attriubire al 

» del Consiglio propositi che non 

lifestati, e che sono, invece, in contra- 

Sto manifesto con le sue dichiarazioni, è 

disinvoltura imperdonabile, che ci asteniamo 

dal qualificare, con la quale fa il paio un’al- 

tra. afferm pne contenuta nello stesso 

articolo, quella del divorzio mandato dall’on. 

Giolitti in soffitta, dopo essere stato fatto 
promettere in un discorso della Corona. 

Il divorzio fu annunciato nel discorso 
della Corona pronunziato dal Re nel feb- 
braio 1902, essendo Presidente del Consiglio 
il compianto Zanardelli, e fu relegato in 
soffitta dalla Commissione parlamentare, che 
doveva riferirne e della quale era relatore 
l'on. Salandra. 

Dunque Giolitti non ebbe parte diretta 
nella promessa e meno ancora ne ebbe nel- 
l'abbandono del progetto sul divorzio. 

È’ poi per lo meno strano, che laPerse- 
veranza, la quale nel 1902 era antidivorzista, 
sorga oggi a censurare l’on. Giolitti di avere 
mancato alla promessa. 

E potremmo continuare per lunga pezza, 
se i pochi rilievi fatti all'articolo malevolo 
© pettegolo della Perseveranza non fossero 
sufficienti a dimostrare quanto cattiva con- 
sigliera sia la passione politica, se è riuscita 
a far perdere le staffe ed il lume degli occhi 
anche ad un giornale generalmente, confer- 
miamo a suo onore, equanime e misurato. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Berlino, {l. — I giornali annunoiano che il 
Presidente del Consiglio russo, Stolypine si è recato 
# Baden-Baden per visitarvi il Ministro degli esteri 


russo, Sazonof. 
Di là Stolypine proseguirà domani per Parigi. 
(8) Parigi, 11. — Il Figaro dice che non è dubbio 
che Stolypine Presidente del Consiglio dei Ministri 


Serj 


A 


*X  Centesimi 5 in tutto il Regno 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE' INSERZIONI 


di Russia. che arriverà domani a Parigi în viaggio 
di convalescenza, approfitti. del suo soggiorno a 
Parigi per întrattenersi con Caillauxr e De Selves 
sull’incidente di Agadir. e sui negoziati che stanno 
per aprirsi tra Berlino e Parigi. 3 

HE (5) Madrid. 11. Il Decreto che nomina Navarro 
Reverièr Ambasciatore presso il Vaticano è stato 
inviato a San Sebastiano, ove probabilmente sarà 
firmato quest'oggi dal Re. 

Mj (S) New.York, 11.1 giornali dicono che il pro- 
getto di trattato di arbitrato anglo-americano sem- 
bra che debba portare di conseguenza la revisione del 
trattato di alleanza anglo-giapponese. 

La Gran Brettagna avrebbe proposto che l’articolo 
del trattato di alleanza che stabilisce un aiuto in caso 
di guerra fosse modificato in mofo che non venga ap- 
plicato nel caso în cui uno degli alleati combattesse 
una nazione, con la quale l’altro alleato avesse con- 
cluso l’arbitrato. Il Giappone consentirebbe. 

BI (5) Costantinopoli, 11. Il Principe Ereditario 
Jussuf Izzedin Effendi, è quì tornato da Roma. 

EI (5) Vienna, 11. Il generale giapponese Nogi è 
qui giunto oggi. 

Wi (5) Parigi, 11. La Croix ha da Madrid che il 
Presidente del Consiglio Canalejas ha avuto una con- 
versazione con Navarro Reverter, nuovo Ambascia- 
tore presso il Vaticano per dargli le istruzioni sui ne- 
goziati con la Santa Sede 

Porta e Montenegro 
I giornali ricevono da Co- 
inistro degli esteri smentisce la 
notizia diffusa da Cettigne, secondo la quale il Mi- 
nistro di Turchia avrebbe comunicato al Governo 
Montenegrino le concessioni fatte dalla Porta ai 
Malissori. 

La Porta non ha fatto al Montenegro alcuna co- 
municazione, nè ufficiale, nè ufficiosa. 

Il Ministro di Turchia ha partecipato ai Malis- 
sori la notizia delle concessioni. 

Circa la questione delle armi la Porta ha delibe 
rato che quei Malissori, che sono fuggiti nel Monte- 
negro senza armi e le hanno ricevute colà, devono 
ritornare in patria senza armi. 

Secondo notizie pervenute alla Porta oggi. i Ma- 
lissori fuggiti rinunciarto a rimpatriare, frapponendo 
anche difficoltà per il loro ritorno, perfino con mi- 
naccie, 

(S) Costantinopoli, 11. L’Incaricato di affa; 
del Montenegro ha fatto ieri al Ministro degli Esteri 
una importante comunicazione sul cui contenuto 
essenziale si mantiene il più assoluto ruserbo. 

Il Governo montenegrino assicura che preciquo 
desiderio del Montenegro è di vedere ripristinata la 
quiete nella Malizia. Il Montenegro fa del suo meglio 
per rendere possibile il rimpatrio dei Malissori. 

L'Incaricato di affari ha riferito le richieste che fi- 
nora gli sono giunte dalla Commissione speciale circa 


l’altura di Jezero e i due ridotti di Cickoff. 


DA Parisi 
Nostro Ponogramma della notte 

PARIGI 12 (ore 0,20). — Lo stato dei ne- 
goziati franco-tedeschi è stazionario. Nessun 
nuovo colloquio ha avuto luogo ieri nè a 
Berlino, nè a Parigi: nessuna comunicazione 
autentica è stata fatta sul primo scambio 
di veduta tra i Gabinetti di Parigi e Berlino. 

Il Temps ha da Berlino che 1 Ambasciato- 
re di Francia signor Giulio Cambon, e il 
Ministro degli Esteri tedesco, Kiderlen- 
Waechter, sono rimasti sul terreno dell’ac- 
cordo del 1909, senza affrontare per il mo- 
mento l’esame delle nuove circostanze, re- 
centemente verificatesi al Marocco, e che 
saranno oggetto di ulteriore discussione. Un 
nuovo colloquio avrà luogo prossimamente. 

Relativamente alle informazioni inesatte 
pubblicate da aleuni giornali circa la parte 
sostenuta dalla diplomazia russa nella at- 
tuale vertenza marocchina, la Liberté si 
dice in grado di precisare che il Governo 
russo ha dichiarato fin dal principio dell’in- 

dente di accordarsi col punto di vista fran- 
cese, facendo cortesemente nota al Gover- 
no tedesco la sua solidarietà con la Francia. 

\ei circoli ufficiali tedeschi si smentisce 
categoricamente la notizia, pubblicata da 
alcuni giornali francesi, secondo Ja quale 
gli Stati Uniti avrebbero protestato presso 
il Governo di Berlino per l’invio di una nave 
da guerra tedesca nelle acque di Agadir. 

— La stampa parigina commenta con 
una certa asprezza la violenza di cui si sa- 
rebbero rese colpevoli ad El Ksar le pat- 
tuglie spagnuole arrestando il negoziante 
francese Montagne e il direttore della tele- 
grafia senza fili Di Biornay. Il Ministro de- 
gli Esteri De Selves ha chiesto in proposito 
telegraficamente informazioni all’Incarica- 
to d’Affari francese a Tangeri. Nessuna co- 
municazione ufficiale è giunta finora. 

—_ Il Temps dice che l'Ambasciata di 
Russia non crede esatta la notizia dell’ar- 
rivo a Parigi del Pres. del Consiglio sig. 
Stolypine. 


DA BERLIN 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 


BERLINO, 11. — Il Reich:tug si è aggiornato 
senza che la sessione sia stata chiusa, di guisa chè 
alla rip. dell'ottobre non occorrerà rinnovarne 
la Presidenza ora composta dal conservatore 
conte Schwerin-Loewitz Presidente, dal clerica- 
le Spahn e dal conservatore moderato Schultz vice 
presidente. Tuttavia un discorso elettorale dell’at- 
tuale Presidente conte Schwerin Loewitz ha 
aperto una polemica, la quale potrebbe facil- 
mente condurre ad una crisi presidenziale. 

ll conte Schwerin, che appartiene ad una delle 
più antiche famiglie della nobiltà pretestante 
prussiana ed ha sempre fatto parte della più or- 
todossa comunità protestante di Berlino, non ve- 
deva di troppo buon occhio l’attuale alleanza 
stretta tra conservatori e cattolici clericali; ma 
data la situazione politica generale, non era 
attendibile che il Presidente del Raichstag sor- 
gesse apertamente contro il centro cattolico. 
Invece è accaduto proprio il contrario. 

Il conte Schwerin. che rappresenta dal 1893 
il Collegio di Anklam-Demmin nella Pomerania, 
parlando ai suoi elettori protestanti tutti al pari 
di lui, nonesistendo cattolica nel Collegio, ha at- 
taccato vigorosamenteil centro. Egli ha dichiarato 
che vi può essere alleanza momentanea tra i due 
partiti, ma che i conservatori non possono strin- 
gersi, come affermano gli avversari. in un hlocco 
durevole coi clericali, perchè il centro è un partito 
eterogeneo, mantenuto unito soltanto da consi- 
derazioni religiose estranee alla politica, e che. 
per giunta riceve anche ispirazioni da. un potere 
straniero, dal Papato. 

E’ facile immaginare l’effetto di questa dichia- 
razione sull’animo dei cattolici, alleati fedeli 
finora del partito conservatore. 


Lo stupore e l'indignazione furono tali, che al- 
cuni capi conservatori come il Presidente della 
Camera prussiana von:Kroecher ed il Presidente 
del gruppo parlamentare von Heydebrand sono 
intervenuti presso il conte Schwerin ed hanno 
ottenuto una dichiarazione atta ad attenuare le 
impressioni del discorso. Ciò malgrado la stampa 
clericale è furibonda ed il suo organo maggiore 
ed ufficiale, la Germania, annuncia apertamente 
che il centro chiede le dimissioni del conte Schwe- 
rin. eletto coi voti dei cattolici, da Presidente. 

Si ignora quali saranno le decisioni del Presi 
dente, ma si dubita che egli sia disposto a cedere 
a meno che il consiglio glie ne venga dal proprio 
partito. Siccome in Germania la Presidenza 
Spetta al gruppo più forte ‘(mentre i clericali 
hanno rinunciato fin dal 1907 a favore dei con- 
servatori) il centro potrebbe in caso di una nuova 
elezione pretendere nuovamente per sè il posto 
di Presidente, che tenne già dal 1895 al 1906. 

Ed allora si acuirebbe il dissidio tra conserva- 
tori e clericali proprio alla vigilia di quelle ele- 
zioni generali, nelle quali i due partiti dovrebbero 
procedere compattì per conservare la maggio- 
ranza. 

Da qui il grande interesse politico, che l'inci- 
dente, provocato dal conte Schwerin. suscita. 


DA ViENNA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 


VIENNA; 11 (ore 5 pom. — Generale è 
l’aspettazione del mondo diplomatico per la 
questione del Marocco, ma è anche opinione 
generale che essa sarà regolata pacificamente, 

Le notizie da Berlino alla N. F. Presse 
confermano questa previsione. 

Una corrispondenza parigina alla Po- 
litische Correspondenz pre-ede bensì qual- 
che difficoltà, che necessariamente renderà 
lento il negoziato, ma constata eziandio le 
buone disposizioni dei Gabinetti di Berlino 
e Parigi, che nello scambio delle loro idee 
già avvenuto, hanno dimostrato il desiderio 
anzi la fiducia di arrivare ad una intesa. 

Quì si ignorano ancora le domande del 
Governo francese, ma dubitasi che questo 
chieda il ritito da Agadir della nave tedesca 
al quale si credela Germania non acconsen- 
tirebbe, onde si ritiene probabile che le trat- 
tative con la Francia avranno uno svolgi- 
mento più ampio. 

— Le cose nell’Albania continuano a man 
tenere vive in questi circoli aleune preoc- 
cupazioni. Notansi le eccessive esitazioni 
della Porta ad intendersi con gli Albanesi. 
Le attuali concessioni, che avrebbero dovuto 
essere fatte da mesi, soddisfano quasi tutte 
le domande degli albanesi, ma disgraziata- 
mente, per il lungo ritardo, non hanne vinto 
la sfiducia dei Malissori. 

Un giornale viennese dà la notizia avere 
la Porta ritirato, all’ultima ora, le annun- 
ciate concessioni, ma essa non trova fede 
perchè dimostrerebbe che a Costantinopoli 
non si rendono conto della situazione. 

Tuttì gli amici sinceri della Turchia e quan 
ti desiderano che la tranquillità ritorni nei 
Balcani, ripetono alla Porta il consiglio di 
fare cessare al più presto possibile il movi- 
mento albanese. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 

E (5 parigi, 11. — Camera. Il Presidente Brisson 
ricorda che fu riservata la fissazione della data per 
lo svolgimento delle interpellanze sulla dimostrazione 
tedesca al Marocco. 

De Selves (Minitro degli esterî), senza consultare nè 
note nè documenti, dice che sono. state chieste infor- 
mazioni al Governo sugli incidenti, che seguirono 
all'invio di una nave tedesca ad Agadir. 

Io conosco, aggiunge, lo spirito di patriottismo della 
Camera ed è a questo che faccio appello. 

Nel momento attuale sono comineiati i negoziati, è 
impegnata una conversazione ed io domando di per- 
mettere che questa conversazione prosegua colla calma 
e colla dignità che convengono alle grandi Potenze 
dhe trattano fra di loro ( Vivi applausi da tutti i banchi 
tranne all'estrema sinisra). 

Quando sarà giunto il momento la Camera può 
esser sicura che noi saremo i primi a venire a dire ciò 
che abbiamo fatto (Una voce alll'Estrema sinistra: Qui 
vogliamo la pace! Escalamazioni su vari banchî). 

De Selves, contnuando: Verremo a dichiarare come 
abbiamo agito e a chiedere di giudicarei e di dire 
se siamo siati all'altezza del nostro compito. Per il 
momento domando che mi si consenta di discendere 
da questa tribuna e di lasciare la Camera în credito 
delle mie dichiarazioni. 

La conversazione che si è impegnata sarà condotta 
con cura perseverante indefessa come vogliono gli 
interessi e la dignità dol paese. (Applausi prolungati 
su tutti i banchi, tranne all'Estrema Sinistra.) 

De Salves, continuando: E anche con la cura e con 
la preoccupazione di mantenere con le Potenze, cion 
le quali ci troviamo in rapporto, il buon accordo e 
la massima Iraltà. (Lunghi applausi su tutti i banchi). 

Jaures insiste che le interpellanze vengano discusse 
domani perchè la dignità della Francia non è affatto 
impegnata. 

De Selvesdomanda che la discussione sia aggior- 
nata a tempo indeterminato. 

Il rinvio della discussione è approvato con 476 voti 
contro 77. 

Sî mia pure a tempo indeterminato lo svolgi - 
mento della interpellanza sul ritardo posto dal Go- 
verno a riconoscere la Repubblica Portoghese, Si 
discute un progetto riguardante alcune linee ferrovia- 

«della ‘Corsica. 

Emilio Faure (soc. unif.) svolge una mozione tenden- 
te a soprassedere al voto fino a che le conpagnie 
abbiano reintegrato i ferrovieri revocat i in seguitoagli 
scioperi del 1906 e del 1909. i ; 

Augagneur (Min. Lavrr Pubblici) risponde he i 
ferrovieri che non sono stati reintegrati non hanno 
voluto e serlo e pro esta contro questa nuova ma- 
movra os ruzionalistica. 

Sorge un violentissimo tumulto. I radicali e i socia- 
listi sono per venire alle mani. 

Di fronte questa resistenza. Jaurès si ritira ma non 
senza minacciare i radicali. lo vi dò la mia parola — 
dice Jaures he fino a che non avre: di cusso la 
nostra proposta voi non avrete il vostro bilancio (M .- 
vimenti), 

Dopo una osservazione del Prosid nte, Jaurea ri. 
sale alla tribuna e dice che la propos a dei socialisti 
permetterebbe ai :adicali di uscire dall’imbarazzo 
in cui si trovano per le reintegrazipni. 

Caillauz (Presidente del Consiglio) risponde che non 
si oppone ‘al rincio della. proposta alla commissione 
“ma non può ammettere che la Usmera voti la proposta 


stessa. Il Governo e la Camera manterranno le lor 
promesse. 

(Applausi a s'nistra). 

Aliy insiste dicendo che la proposta permetterà 
di far reintegrare i ferrovieri revocati. 

Charles Dumant esclama: La tesi che voi sostene.e, 
Signor Caillaux, è stata abbandonat da 40 anni; una 


altra tesi è passata nella tradizione repubblicana. Voi | 


non avete il diritto di dire che non potete intervenire 
nei regolamenti ddile Compagnia. 

Caillau» protesta dicendo: Io non ho mai detto 
ciò; ma voi non potete costringere queste Compagnie 
a sottomettersi alle decisioni di un Consiglio di disci- 
plina în cui esse sarebbero rappresentate soltanto da 
un terzo dei suoi componenti. Voi non potete lasciar 
loro la responsabilità togliendo loro l’antorità. 

Caillaux reclama il rinvio alla Commissione e pone 
la questione di fiducia. 

TI rinvio della proposta di Jaurès, messo ai voti 
è approvato con 429 voti contro 89. 

La seduta è tolta. 

{E (5) Parigi, 11. Senato. — Si discute il bilaneio 
colle modificazioni introdotte dalla Camera in numerosi 
punti © specialmente sue riprdinamneto delle Borse 
di commercio. 

Parecchi emendamenti introdotti dalla Camera 
vengono respinti, sicchè il bilancio, dovrà. ritornare 
nuovamente alla Camera 


GRAN BRETTAGNA 

Ki (S) Londra. li. Rispondendo ad al- 
cune interrogazioni sulla situazione al Marocco, 
Sir Edward Grey, Ministro degli Esteri, dice: Ho ap- 
preso che il nuovo Pascià di Marakesch è colui che 
ha torturato alcuni mesi fà a Mequinez la moglie di 
Adi Ben Ayssa, ma noi non possiamo intervenire 
nella scelta dei funzionari marocchini. 

Un reclamo di fonte privata pretende che i doga- 
nieri francesi abbiano accordato nei porti marocchini 
dei vantaggi ai loro connazionali a danno éei ne 
zianti inglesi. Il Governo inglese procede ad un' 
chiesta in proposito. 


BELGIO 

HE (5) Bruxelles, 11 — Camera dei Deputati — Si 
discute il bilancio degli Esteri. 

Rispondendo a parecchie interrogazioni circa le 
fortificaziènid i Flessinga, il Ministro degli Esteri, 
D'Avignon dice di reputare cosa assai delicata di- 
scutere i progetti sottoposti a Parlamenti esteri, so- 
prattutto quando si tratta di difesa nazionale. 

Inoltre se il progetto dovesse essere messo în di- 
scussione, egli è sicuro che i due paesi saprebbero ri- 
cordarsi dei legami di solidarietà che li uniscono. 

Huyemans, (soc.) reputa che appartenga alle pic- 
cole nazioni prendere iniziative in favore del disarmo 

D'Avignon risponde: Se il Belgio ha iniziative da 
prendere, le prenderà, ma sotto la risevra impostagli 
dalla sua condizione di Stato neutro. 

PORTOGALLO 

(8) Lishona, 11. — (Assemblea costituente). — 
Una commissione speciale ha presentato un progetto 
di legge circa i cospirateri arrestati în paese, ma resi. 
denti all’estero. 

Una disposizione relativa ai cospiratori residenti 
all’estero stabilisce, che questi dovranno presentarsi 
entro un termine di 40 gionri alle autorità consolari 
portoghesi. e dichiarare, di. riconoscere. la Repubblica 
portoghese. 

Il Consiglio dei Ministri allora garantirebbe. loro 
il rimpatrio, l'esercizio dei loro diritti ed il coapleto 
oblio della loro precedente: condotta. 

Il progetto sarà. discusso prossimamente. 


Camera 


Nel Marocco 
Francia e Germani: 

(S) Parigi, 11. — Il Petit Parisien annuncia che 
il primo consigliere dell'ambasciata francese a 
Berlino, barone di Berekheim, che resse l’amba- 
sciata come Incaricato d’affari durante l’assenza 
dell’ambasciatore Cambon è arrivato iersera a 
Parigi e presenterà al Ministro degli affari esteri, 
De Selves, un rapporto verbale sui recenti avveni 
menti. 

{3 (S) Parigi, 11. Il Temps crede di sapere che la 
notizia secondo la quale gli Stati Uniti avrebbero 
protestato per l'invio di una nave tedesca ad Agadit 
è esatta per ciò che si riferisce alle intenzioni del 
Governo americano, ma è prematura in quante al 
passo che sarebbe stato fatto dagli Stati Uniti presso 
il Gabinetto di Berlino. 

Il Temps, riassumendo lo stato attuale della cune 
versazione tra i Gabinetti francese e tedesco, dice 
che l'Ambasciatore di Francia nan ha nascosto al 
Ministro tedesco il rammarico prodotto dalla dimo- 
strazione di Agadir. 

Il Ministro tedesco non ha nascosto a sua volta il 
rammarico che ispirava la mediocrità dei risultati 
dati dalla collaborazione economica franco-tedesca 
decisa dall'accordo del febbraio 1909. 


W punto di vista americano, 


(S) Parigi, ll. — L'Echo de Paris serive: 
Informazioni assunte alle migliori fonti ci permettono 
di affermare che gli Stati Uniti fecero sapere a Ber- 
lino che la creazione di una base navale tedesca sulla 
costa dell’Atlantico marocchino sarebbe di natura 
tale da ledere gravemente gli interessi americani. 
Il Governo americano ha creduto di dover aggiungere 
che per ciò esso aderiva al punto di vista britannico 
ed era pronto a sostenere questo punto di vista di 
concerto col Gabinetto di Londra. 


| generate Moinier. 

ES rango ha da Rabat: Il generale 
Moinier, dopo aver operato la sua congiunzione con 
il generale Ditte a Tifler 1’8 corr. ha lasciato la colonna 
ed è ritornato a Rabat. 

Nl generale Moinier è ammalato di febbre. 

W « Berlin » ad Agadir. 

[BI (5) Tangeri, 11. Si ha da Mogador: Secondo no- 
tizie provenienti da Agadir in data 6 corrente, l'in- 
crociatore tedesco Berlin si è ancorato davanti alla 
città. Il comandante discese subito a terra per scam- 
biare la visit» - | Pascià e per iniziare subito le trat- 
tative circa il m_ ;lenimento dell'ordine, Gli indigeni 
della regione |.» calmi ed artendono che il Caid 

mi sull’atteggiamento da tenersi. 

ll. — Mandano da Tangeri al Dail 
Mail che gli ufficiali tedeschi sono sbarcati dal 
Berlin e sono stati ricevuti amichevolmente dagli 
indigeni. 

Il pascià della tribù Sousse ha visitato l’inoro- 
ciatore. 


DALLA SPAGNA 

(S) El Kaar, 11. — Le pattuglie spagnuole hanno 
arrestato i convogli del negoziante francese Montagne 
e di Biornay, direttore della telegrafia senza fill, 
giunto con incarico del Ministero. 

Gli spagnuoli hanno rilasciato gli arrestati dopo 
aveme visitato i bagagli, sequestrando le armi dei 
due viaggiatori. ; nani 

(8) El Ksar, IL —:Gli spagnuoli giustificano il 
disarmo di Montegne edi Biorney per il fatto che 


essi avevano contravvenuto ad un deoreto che vieta 
il porto delle armi, e mette El Ksar in istatodi as 
sedio. 

Montagne ha presentato le se rimostranze sl 
consolato francese. 

(S) Madrid, 3. — Nei circoli diplomatici si assicura. 
che fra poco, secondo le comunicazioni dell’Inghil- 
terra in conformità al programma indiosto da Asquith, 
cominceranno le conversazioni sugli affari del Marocco, 
A tali conversazioni prenderanno parte la Francia, 
l'Inghilterra, ls Spagna e la Germania. 
me memo e 


NEL MES88100 
(Ufficiale) — La situazione del . 
paese migliora. Il licenziamento delle forze rvolu- 
zionarie continua e si spera terminerà presto. 
Lo stato economico è eccellente, come lo dimostra 
l'aumento delle riserve della Tesoreria che, all’inau- 


| gurarsi del Govemno provvisorio, sommavano a 


sessantadue milioni ed ora ascendono a sessantatre 
milioni di pesos. 


Il rendimento delle imposte: nel 1910-1911 


A meglio illustrare la situazione finan-. 
ziaria, che l’anno 1910-911 ha lasciato in 
eredità al suo successore, diamo il quadro 
specializzato del gettito delle maggiori en- 
trate del Tesoro. sia nei giguardi della 


| previsione di competenza dell’esercizio e 


sia nei riguardi deil’accertamento precedente 
Imposte dirette 
Accertam. 


esercizio 
1910-11 


Differenza 
previsione Aecertam. 
1910-11 1909-10 
(migliaia di lire) 
82.806 + 551 + 716 
100.895 + 2.846 395 
( ruoli 217.610 410.096 2.617 
» RAM ( ritenute 63.262 — 231 — 1.090 
( versamenti dir. 13.267 mi 


77.898 414.378 


Imposta terreni 
» fabbrioati 


Totale imposte dirette 
Imposte sui consumi 


185.642 23.050 + 5.642 
Dogane e diritti marittimi 381.167 -{-62.865 - 14.467 
Dazi interni di consumo o) —48.20î — 1.090 + 188 
Dazio consumo Roma, Napoli 31.28) — 1.020 — 1.140 


(46.270 {84.706 


Tasse fabbricaznione 


T'otale impoete consumi +19.152 


Privative 


Tabacchi 301.830 
Sali 86.230 
Lotto e tombole 108.669 


496.779 +28.640 


Totale provative 


Totale complessive 


Delle Tasse suoli affari fu data parti- 
colareggiata notizia nel giornale di lunedì; 
onde ci limitiamo a ricordare, che l'incasso 
accertato fu di L. 290.165.688, superando 
di Lire 13.714.184 quello dell'esercizio 
1909-910 e di L.:8.365.689 la. previsione 
assestata del'1910-911. 

Laonde si hanno dell'esercizio finanziario, 
testè chiuso, le seguenti risultanze finan- 
în cifra tonda: 


1.620.887 127.719 + 31.265 


Entrata accertata per imposte e con-. 
tributi, L. 1.911.053.000; 

Eccedenza dell’accertamento sul previsto, 
IL 39.630.000. 

Eccedenza dell'esercizio 1910-911 sul pre- 
cedente, L. 141.433000. 


a0s 

A questo veramente mirabile risultato, 
hanno contribuito tutti i cespiti maggiori 
dell'entrata, eccezione fatta dei « dazi in- 
terni di consumo », i quali registrano un 
minor rendimento: 


di L. 1.140.000,in confronto del previsto 
1910-911 

di L. 2.110.000. in cofronto del rendi» 
mento 1909-911; 

minore rendimento dovuto intieramente 
alla gestione del dazio di Napoli e causato 
dalle condizioni sanitarie della metropoli 
meridionale durante il secondo semestre 
del 1910. 

"0 

La scarsità del raccolto nella campagna 
granifera del 1910 ha concorso ad aumentare 
i proventi doganali. Infatti per dazio di 
entrata di grano estero si sono riscosse 
în piu: 
detl’esercizio 1909-910 L. 42.778.000 
della previsione 1910-911 » 16.932.000 


Astrazione fatta, pertanto, dal no, 
rimane tuttavia per i rimanenti cespiti del 
l’entrata un maggiore rendimento di li. 
re 93.655.000 sull’esercizio 1909-910 e di 
oltre 22 milioni e mezzo sulla previsione ag- 
sestata dell’esercizio 1910-911 la quale - gio- 
va tenerlo presente --con successive note 
di variazione era stata aumentata in con- 
fronto dela prima previsione di circa 135 
milioni. t 

re 

Indice speciale e confortante del e 
sivo benessere sociale e del costante svilup- 
po economico del paese sono il notevole 
maggiore rendimento delle tasse sugli af 
fari, dell'imposta sui redditi di R. M. (ruoli) 
e dei consumi (tabaechî e salì), che nell’in- 
sieme supera di quasi 32 milioni, nella ra- 
gione del 3:71 per cento, il rendimentp 
1909-910. 

Quale sarà l'avanzo reale dell'esercizio? 
Non è possibile e sarebbe arrischiata, oggi 
come oggi, una previsione sicura, mancando 
un importante fattore, quello degli oneri 
fuori bilancio, i quali ammonteranno ad 
alcune diecine di milioni. Approssimativa- 
mente si può ritenere che l’avanzo - tenuto 
conto delle eventuali economie, che registre- 
rà il consuntivo, e del maggior , che 
è indiscutibile, dei servizi pubblici - si aggi- 
rerà, senza oltrepassarlo, intorno ai venti 
milioni — piccola cosa in confronto ‘dei co- 
lossali avanzi di: taluni esercizi 
notevole, tutta» se si pensa all’ 
inoremento che si è verificato 
incremento al quale urge. fare ‘argine per 
l'avvenire. Li 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 corrente contiene: 

Leggò perla conversione în legge di decreti Reali 
relativi alla concessione di indennità di residenza ai 
funzionari dello Stato che prestano servizio nei co- 
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicemb, 1908. 

Leggo che provvede al saldo del soppresso « Fon- 
o vestiario e spese generali » del Consiglio di ammi- 
nistrazione del corpo R. equipaggi. 

Legge che approva la spesa straordinaria di Lire 
1,400.000 per l'acquisto dell’area occorente per la 
costruzione della nuova sede del Ministero della 
marina e caserma del corpo R. equipaggi. 

R. D. che autorizza il Comune di 
nd applicare la tassa di soggiorno a carico di colo- 
ro che vi si recano a dimorare a seopo di cura, ap- 
provandone il relativo regolamento. 

Relaz. e R. D. per la proroga dei poteri del R. Com- 
missario straord. della Università agraria di Brao- 
ciano (Roma) 

Manifesto per chiamata alle armi per istruzione 

Disposizioni nel personale dipendente dal Mini- 
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti 


| Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Italia Centrale. 


Ravenna, ll. — La notte scorsa, in un ballo 
pubblico vennero a questione alcuni giovani repub- 
blicani con altri socialisti. Ne nacque un conflitto, 
nel quale parecchi dei rissanti rimasero contusi e 
feriti. Tal Randelli, meccanico, dovette essere tra- 
spartato în gravi condizioni all'ospedale. Il taf- 
feruglio cossò per l'intervento della forza pubblica. 
Uno dei rissanti tal Selmi, fu arrestato. 

Ferrara, 11. — Il lavoro è ormai stato ripreso 
în tutte le località ove infieriva lo sciopero. Così 
ln pacificazione agraria nel Ferrarese può dirsi 
raggiunta. Ne va dato il merito principale al Prefetto, 
il quale, con equità, ha saputo trovare una formula 
saggia è conciliativa che contempera e risolve tutti 
i complessi problemi agrari. 

Terni. 1l: Negli scavi che si stanno eseguendo 
presso Santa Maria în Campo furono ieri messse 
allo scoperto due tombe assai bene conservate, cho 
dai competenti vengono fatte risalire ad epoca an- 
tichissima. In una giace il cadavere di una donna. 

ente a lato due piccole coppe; nell’altra giace un 
uomo con una srande cintura di bronzo. 


Italia Meridionale 


Brindisi. Ji (ore 18.15): Si preparano qui grandi 
festeggiamenti per l'arrivo dei partecipanti alla cro- 
ciera motonautica, che giungeranno nel nostro por- 
to il 15 corr. nel pomeriggio. 

L'Associazione della stampa ofirità un pranzo 
ai giornalisti che accompagnano ì concorrenti. 

Îl Sindaco ha pubblicato oggi un manifesto invi. 
tante la cittadinanza ad accogliere degnamente i 
partecipanti alla Crociera. 

L'incendio della Cattedrale di Conversano. 


Bari, 11, ore 14.20. — Giunge notizia da Conver 
sano, che la vecchia storica cattedrale è stata distrutta 
da un violento incendio, sviluppato questa notte 

malgrado il pronto accorrere di pompieri e di 
soldati, inviati sollecitamente dal Prefetto, non ha 
potuto essere domato. 

Dell'antico monumento insigne non restano che 
mute desolanti rovine. 

Nessuna vittima. S'indaga sulle cause del sinistro. 

S) Bari 11 — Violentissimo è stato l'incendio svi- 

tosi la notte scorsa, e durato fino a stamane, 

® ha completamente distrutta l’insigne cattedra. 

le di Conversano, uno dei più notevoli monumenti 

delia regione pugliese, la cui costruzione rimonta 
al secolo XIII 

Il disastro ha vivamente impressionato la popo- 
lazione Sono stati inviati soccorsi dalle autorità 
baresi. Non si conoscono ancora le cause dell’incen 
dio, Certo vi sono state vittime umane. 

E' stata iniziata una severa inchiesta e sul luogo 
si è recato il sopraintendente dei monumenti puglie- 


si 

(S) Barl, 11. L'Ispettore dei monumenti puglies 
ing. Cremona, informa che l'incendio della Cattedrale 
«i Conversano si sviluppò da un drappo che ricopriva 
l’organo al quale fu appiccato il fuoco da una candela 
tenuta in mano da alcuni operai che si allontanavano 
dopo aver compiute delle riparazioni ad un vetrinone. 

L'incendio. dopo aver distrutto l'organo, si pro- 
pagò al tetto che distrusse completamente: così la 
Chiesa rimase scoperta. Poscia il fuoco distrusse la 
sacrestia, l'archivio e l’altare maggiore. 

Sono rimasti intatti i muri antichissimi ed i capi- 
telli che rappresentano i più importanti frammenti 


storici. 
Nelle Isole 


Sassari, 11: Si ha dal vicino paese di Aggius che 
il possidente Antonio Spezzigu, fu assassinato sta- 
mane mentre insieme ad un suo figlinolo, percorre- 
va lo stradale che mette al paese. Due individui, na- 
scosti dietro una siepe, gli spararano contro due fu- 
cilate colpendolo in pieno petto. ll figlio in preda 
al terrore, corse alla stazione dei carabinieri per de- 
nunziare il fatto. Finora però nessuna traccia si ha 
degli autori dell'assassionio, che si attribuisce a ven- 
detta. Lo Sperzigu, che già aveva coperto la carica 
di Sindaco. era persrna stimatissima. 

—T —— "——— 
Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 12 luglio, con le 
sottoindicate stazioni: 

Grotius, con Capo Mele e Capo Sperone; 

Indiana, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa; 

Roma, Carpaihia, Tommaso di Savoia con Ponza, 
Isola Chiesa e S. Giuliano di Trapani. 

Oceania, con Isola Cniesa, San Giuliano di Tra- 
pani e Forte Spuria; 

Piemonte, con Taranto; 

Martha, Washingion, Canopic, Prinzese Irene © 
Ultonia, con Capo Sperone. 


Drammi di terra e di mare 


Terremoto nell’Atricn settentriona: 


(Sì Algeri 11 — Stanane, allo 1.20, sono state 
avvertite ad Algeri, a Blidach e in tutta la pianura di 
Mitidja violente scosse sismiche in senso ondulato- 
rio, di una durata di sei secondi, in direzione est-0- 
vest, che hanno provocato un forte panico, 

Non sono segnalati danni rilevanti. 

ll naufragio dell’ Elbing, 

(8) Rara 11. — I giornali annunciano che il 
vapore Fibing diretto ad Amburgo, è naufragato 
nel Baltico. Di tutto l'equipaggio tre marinai soltanto 
hanno potuto salvarsi. 

Si i il io di ie altre 
si segnala » inoltre il naufragi parecchie 


Orribile disastro terreviario 


MH (E) Bridgopori (Connecticut), 11. Un treno 
diretto » Boston è uscito dal binario mentre attra. 
versava un viadotto. La locomotiva e cinque vetture 
sono precipitate dal viadotto e sono andate in fran. 
tumi nella sottostante via. 

Una trentina di persone sono rimaste uccise 
merose altre ferite. » 


—— 


Economia e Statistica 


Debito Pubblico degli Stati Uniti 

" Dalla statistica mensile pubblicate dall’Ammini. 
strazione del Tesoro degli Stati Uniti d’America si 
rileva che il Debito Pubblico raggiugeva al 31 maggio 
corr. anno dollari 1.303.556.398" con una diminu- 
zione di dollari 1.721.947 sul mese di aprile. 

Tl Debito si divide come segue: 
Debito a interesse doll. 
— che non dà più interesse » 
— senza interesse 


913.317.490 
1.893.750 
388.345.158 


Totale 1.303.556.398 


Bilancio di Cassa del Tesoro 236.447.947 


5 1.067.078.451 

In questo totale non è però comprese la somma di 

dollari 1.454.880.669 rappresentante i certificati © i 

buoni del Tesoro emessi e che sono compensati da 

ugual somma tenuta in cassa come fondo di riserva 
per il riscatto. 


Fondi di riserva 

Fondi ordinari 

Depositi alla Banca Nazionale » 
Tesoro delle Filippine » 


154.878.138 
49.828.771 
5.564.013 
Totale » 1.815.151 .591 
L'ammontare degl'impegni del Tesoro si eleva a 
doll. 1.578.703.644, perciò rimane, come bilancio di 
cassa, dollari 236.447.947. 


uazione economica finanziarià del Cile. 

Nel messaggio letto testò all'apertura delle Camere 
il Presidente della Repubblica del Cile sig. Ramon 
Basso Luco rivolse ringraziamenti alle nazioni che 
vollero inviare ambasciatori in occasione dellacele- 
brazione del centenario dell’indipendenza cilena, 
constatando come le relazioni siano cordiali con tutti 
gli Stati eccetto il Perù, col quale i rapporti diplomati- 
ci restano sempre interrotti. 

Da questo messaggio togliamo alcune notizie sulla 
situazione economica e finanziaria di quella Repub- 
blica. 

Non essendosi dal Perù data nessuna risposta alle 
proposte fatte dal Cile nel 1910 per un plebiscito tra 
le popolazioni di Tacna e d’Arica. circa il definitivo 
possesso di queste due provincie, il Presidente Luco 
espresse il pensiero che non vi sfossero altre trattative 
da espletare. 

Viceversa il conflitto tra il Perù e l’Equatore è stato 
felicemente risoluto. 

ll Presidente raccomandò pure l'approvazione dei 
trattati di commercio con l’Italia e la Gran Bretagna. 

Il deficit del bilancio alla fine dell'esercizio finan- 
ziario era di St. 2.900.000 in seguito alle grosse spese 
sostenute per ferrovie e lavori pubblici. Ma in seguito 
ai provvedimenti di finanza adottati, l'esercizio cor. 
rente dovrà chiudere con un’ecoedenza prevista di 
st 120.000. 

Il Presidente insiste quindi sulla necessità di prov- 
vedimenti definitivi per equilibrare le entrate e le 
spese. 

Il bilancio dell’anno in corso ammonta a ster- 
line 3.187.000 oltre a 239 milioni di piastre in carta 
moneta; ha quindi un aumento di circa 3 milioni di 
piastre. 

Il Debito estero si eleva a St. 30.163.620 e il De- 
bito interno, compresa la carta monetata, ascende 
a circa 9 milioni di sterline. 

Il fondo per la conversione della carta-moneta 
ascende circa ad egual somma. 

Tl commercio estero ha progredito. Le esportazioni 
del 1910 raggiungono st. 24.662.038 contro ster- 
line 22.982.243 nel 1909. 

Le importazioni salgono a St. 23.311.427 contro 
19.656.207 nello stesso anno. 

La produzione del nitrato è aumentata del 16% 
e il consumo ne è del 15 % superiore a quello del pre- 
cedente anno. 

Situazione economica finanziaria del Perù. 

L’assestamento del bilancio del Perù per l'esercizio 
1910 registra all'entrata 39.990.450 soles all'uscita 
30.832.830 soles (lire 2.50) cioè 9.526.590 soles di au- 
mento alle entrate e 1.667.070 alle spese, con un’ecce- 
denza di 9.000.000 circa di soles contro un disavanzo 
di 2.036.040 soles dell’esercizio finanziario 1909. 

Il Debito pubblico del Perù consiste in due prestiti 
contratti in Inghilterra nel 1870 e 1872 ammontanti 
a sterline 31.579.080. 

Nel 1889, con gl’interessi arretrati, il totale del De- 
bito ascendevaa sterline 22.998.651. 

Ma nel gennaio 1890 la ratifica del contratto Grace- 
Donoughmore liberava definitivamente il Perù dagli 
impegni relativi a questi due prestiti. I creditori 
ottenevano în cambio l'esercizio delle ferrovie dello 
Stato e talune prerogative sui depositi di guano, sulle 
miniere ecc., per la durata di 66 anni. 

I termini di questo contratto non furono osservati. 
(leggiamo nell’Economiste européen) nè dal Governo 
peruviano nè dalla Peruvian Corporation e dopo lun- 
ghi negoziati un nuovo accordo fu stipulato il 5 aprile 
1907. 

Le convenzioni del 1890 vennero abrogate e, se- 
condo il nuovo trattato, il Governo del Perù doveva 
pagare alla Corporation una somma annua di 80 mila 
sterline. mediante versamenti mensili a partire dal 
luglio 1907. 

Dal suo canto la Peruvian Corporation doveva ri- 
prendere la costruzione delle ferrovie e continuare le 
linee Oroya-Huancayo e Sicnani-Cuzco. Inoltre do- 
veva costruire la linea Yonan-Chilete che non è pu- 
ranco cominciata, rimborsare al Governo le somme ri. 
cevute în conto di queste linee e riassumersi a pro. 
prio carico gli obblighi dello Stato per l'esercizio delle 
linee Hnari-Huancayo e Chicacupe-Cuzco. 

Con lo stesso contratto, la concessione della Corpo- 
razione venne prorogata dì 17 anni, durante i quali 
lo stato percepirà il 30 % degli introiti netti, dedotti 
gl’interessi delle obbligazioni ferroviarie sino alla 
concorrenza di un totale di 6 milioni di sterline, 

Attualmente il Debito estero del Perù ascende a 
sterline 3.140.000 di cui 2.160.000 rappresentante il 
valore oapitalizzato delle annualità di 80.000 sterline 
i prestiti per i porti e i docks, e i prestiti del 1905 e 
906 ascendenti a 900 mila st. al tasso del 6 %. 

Il Debito interno si eleva a st. 2.660.645 a 1% ea 
st. 471.355 senza interesse. n 

ses 


Durante il 1909 il commercio estero del Perù ha 
raggiunto 110.490.900 soles di cni 54.356.530 per le 
importazioni e 56.134.370 per le esportazioni. 

Nel 1910 le ferrovie în esercizio di estendeva; 

Km. 2.384 di cui 1.361 Km. esercitati dalla Peruzion 
Corporation; la lunghezza delle linee telegrafiche dello 
Stato era di Km. 8.065 mentre quella della. Perutian 
Corporation era di Km. 2285. 


JI commercio nel 1910 


dell'Africa Australe britannica 
Le statistiche ‘doganali pubblicate testà i- 
stero del Commercio e dell'industria dell'Uneais 
Sud-Africana indicano una viva riprese del movimen. 
to degli affari nel corso del 1910. 
i la prima volta l'ammontare delle importazioni 
1 1906 è superato e largamente; nel 1910 raggiunge 
più di un miliardo di lire, 
Secondo un rapporto del Consolato fraticese di 
Johannesburg, la prosperità è ritornata e il mercato 
sud-africano offre, malgrado l’accentuato protezio- 


‘nismo, degli sboochi melto più importanti di una volta 

ca \difre che Africa 
hi seguono si applicano a tutta l'Afri 

che se applicano 
Le importazioni subirono, negli ultimi cinque anni, 
queste fluttuazioni: 

1906 L 800.000.000 

1907 ». ‘701.000.000 

» 655.000.000 

1008 » 746.000.000 

1910 » 1.002.000.000 


Ecco una tabella delle importazioni durante gli 
ultimi 5 anni secondo i paesi speditori. 
Paesi Migliaia di sterline. 
1906 1907 1908 1900 1910 
Regno Unito 16.945 14.775 13.741 15.813 20.728 
Australia 1.990 1.931 1.931 1.568 1.617 
Indie 60 706 ma 795 802 
Canadà 400 396 422 am p 647 
Germania 2.230 1.978 2.134 2.449 3.619 
Stati Uniti 2.003 2.029 2.088 2.180 2.740 
425 313 2.362 410 677 
ao 288 286 431 659 
520 468 360 485 
sd 367 368 418 
8 460 248 58 
L'Italia non figure in questo specchio. 
pa 
L'attività dell’industria e del agricoltura del Sud- 
Africa ha arrecato un progresso rilevante nelle espor- 
tazioni come è indicato dalle cifre seguenti tolte, 
come le precedenti, dal menzionato rapporto pub. 
blicato dal Moniteur officiel du Commerce extérieur 
(Francia) 


1908 


Mifgtiaia di sterline. 
1906 1907 1908 1909 1910 
Esportazione totale 42.395 47.505 45.200 50.532 54.509 
» pel R. Unito 40.181 45.116 42.311 45.568 50.008 
» per la Germania 1.026 1.142 1.160 1.773 1. 
» pel Belgio 307 411 332 524 
» pergliS. Unii-_—17 88 208° 408 
» per la Francia 6 6 29 71 
I principali prodotti esportati dall'Unione sud-afri- 
cana raggiunsero nel 1910 il seguente valore in mi- 
gliaia di sterline: 
Oro prezzo 
Diamanti 
Lana 
Penne di struzzo 
Pelli 
Carbon fossile 
Crine 
M 
Minerale di rame e rame in verghe 7 
Soorze 
Minerale di stagno 
Minerale di cromo 


Commercio inglese 


Ecco in cifre tonde il valoro delle importazioni 
e delle esportazioni durante il primo semestre del- 
l’anno corrente in confronto del periodo corrispon- 
dente dell'anro scorso. 


Importazioni 1911 1910  Disrer. 


Sterline (n 
119,900.000 196.790.009 — 8.200.000 
180.100.000 19%: 1.600.000 

7800,000 + & 560.000 


100.000 
200.006 


Generi diverei e pao- 
chi postali 


Totale Lira st. 
Commercio di transito 


Resta per lo importaz. in 
Inghilterra per eonsumo 
iuterno un to. L. st. 278.500,000, 2 


MOTI 1910 
Sterline 


Materie greggi 


Oggetti manitattarati 
Generi diversi 


Totale Lire st. 225.700.000 204.900.000. + 19,100.000 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Demetrio Pozzi ha finito una com- 
media intitolata L’assente, e Diego Pietriccione un 
lavoro storico, Don Michele Viscusi. 

— La Commissione del Concorso drammatico gr- 
vernativo pel 1910 - 1è11 non ha giudicato meritevole 
di premio, nessuno dei tre lavori presentati: Za madre 
di G. A. Traversi; Za buona fizkiuola di Sabatino 
Lopez; Fedra di Umberto Bozzini. 

I severo verdetto della Commissione, appare 
però, completamente giustificato. ni 
cre 


Lirica. — Due novità liriche annunzia | Staffile, 
La stella del barone del m. Smareglia su libretto di 
V. Cuttini; Chicrt del m. Carisi, anche esso su libretto 
di V. Cuttini. 


sse 


Operette. — G. P. Roggero sta componendo una 
operetta su libretto di Carlo Vizzotto, che si intitola 
Il passaporto. 

— Capriccio antico, operetta di Jvan de Hartulary 
Darclée su libretto di Carlo Zangarini, è stato acqui- 
stato dall'editore Renzo Sonzogno di Milano e sarà 
messo in scena dalla Caramba-Scognamiglio. 


CEDRINIE TIZIO] 

PORTS 

Circuito a tedesco 

(S) Berlino, 11. — Ecco la classifica dei vincitori 
del premio di centomila marchi offerto dalla Berline. 
Zeitung am Miliag. 

Koenig ha percorso chilometri 1882,500 e vince 
40.000 marchi; Vollmoeller ha persorso chilometri 
1837,500 e vince 25.000 marchi; Buechner ha percorso 
chilometri 1388,750 e vince 10.000 marchi; Lind- 
paintuer ha percorso chilometri 1222.500 e vince 
7,000 marchi; Wittenstein ha percorso chilometri 
941,500 e vince 6000 marchi; Wineziers ha percorso 
639 chilometri e vince 5000 marchi; Schauenburg 
ha percorso chilometri 585,500 e vince 4000 mrol 
Laitech ha percorso chilometri 572,500 ‘e vince 
3000 marchi, perchè giunga in serata all'aerodromo 
di Johannisthal, altrimenti il premio sarà vinto da 
Thelen. 

Koenig vince pure i premi d'onore offerti dalla 
città di Berlino e dal Principe Imperiale; Buechner 
vince il secondo premio d'onore della città di Berlino 
pel minor tempo impiegato nell'ultima tappa. 

Il secondo premio d'onore del Principe Imperiale 
è vinto da Eyring o da Hirth. 

Crociera motonautica Roma-Torino. 

(S) Venezia, ll. — Alle ore 4,35 sono partiti 
sei motoscafi, scortati da sei cacoiatorpediniere. 

Un settimo motoscafo, che doveva partire, ha 
avuto un incidente in bacino; l'elica si è impigliata 
in alcune corde. Dopo due ore di lavoro non era stato 
possibile liberarla; si crede che partirà nella mattinata, 

Alla partenza hanno assistito la yole della By. 
cintoro, alcune lancie ed altre imbarcazioni, 

(S) Venezia 11— I-motosoafi che prendono parte 
alla crociera motonautica © le siluranti di scorta, a 
causa dello stato del mare, hanno dovuto poggiare 
& Chioggia. 

Ei (5) Venezia, 11. La partenza dei motoscafi 
partecipanti alla orociera marittima che in causa 
del maltempo non aveva potuto effettuarsi ieri mat- 
tina secondo che era stabilito, in 
rate condizioni del mare venne 


i caociatorpediniere Ostri, Perseo 
partitono subito dopo i motoscafi 


N. 83 Mimosa, di Frasoni di Genova, il N. 82 Polo: 


di Corinaldi di Padova, il N. 71 Piu 5° di Clément 
Pielfeter, il N. 81 Graziella di Bellini di Bologna, 
Îl N. 64 Nockéite di Adrien Frilet ed il 72 Marietta 
di Msasono di Genova; seguirono i cacciatorpediniere 
Abbatros © Astore ed alcune lancie private. 

Doveva partire anche il motoscafo Pa:-Deutz 
del dott. Veriner, medico provinciale di Berlino, 
lungo metri 11.95 con un motore di 24 HP, ma 
mentre era ancorato alla Punta della Salute e stava 
per lasciare gli ormegi, un canapo si è impigliato 
nell’elica. 

La partenza del Paz-Deut: è stata quindi ritardnta 
di circa un'ora. Gli altri motoscafi erano intanto ar- 
rivati oltre la diga e si credeva ormai avrebbero 
potuto seguitare il loro viaggio quando invece, più 
tardi, si venne a savere che il mare grosso fuori del 
porto aveva per una seconda vòlta contrariato il 
loro viaggio e che si erano dovuti perciò ritirare nel 
perto di Malamoeco ed appoggiare nel bacino di 
Chioggia, dove sono tuttora in attesa di tempo mi- 
gliore. Il Paz-Dentz non potò partire con gli altri 
causa dell'incidente toccatogli ma non per questo 
ha voluto rinunziare alla partenza, ed appena potè 
liberarsi da) cavo di corde che impediva i movimenti 
dell'elica lasciò Venezia dirigendosi al mare senza 
dare alcun avviso. Sicchè si credeva ritornato a 
Venezia. 

Dopo alcune ore di attesa il cacciatorpediniere 
Ostro, comandato dal capitano De Lorenzi, è partito 
alla ricerca del Paz-Deut= per raggiungerlo 6 scor- 
tarl 

89 (S) Venezia, 11. Sino alle ore 10 di stasera 
nessuna notizia era giunta nè dell'Ostro nè del Paz- 
Deutz al Comando del Dipartimento Marittimo. 

La stazione radiotelegrafica non bha ricevuto 
alcun radiotelegramma dall’Ostro, partito da Venezia 
sino dalle quattro e mezzo. 

(| 8) Venezia, 1]. Sono stati inviati telegrammi 
a tutti i semafori della costa ‘e alle stazioni radiote- 
legrafiche per avere notizio della controtorpediniera 
Ostro e del motoscafo #u2-Deutz. 


——————€e——ee—E"- 
SCIOPERI ALL'ESTERO 


Lo sciopero marittimo 

11. — Gli armatori hanno dichiarato 

del porto di Londra che accettano 
tutte le condizioni che le-autorità approvano a 
favore dei dockers e della gente di mare e che se i 
marinai non fossero soddisfatti per la questione dei 
salari si rimetterebbero all’arbitrato del lord Mayor 

E (5) Rotterdam, 11. Gli armatori di Rotterdam 
hanno deciso di ricevere in settembre la commissione 
dei marinai. I marinai e i magchinisti riprendono fin 
da ora il lavoro alle condizioni di prima. Se questa 
commissione vorrà dare allora la garanzia che per 
tre anni non saranno proposte nuove condizioni 
e che non sarà approvata nesssuna decisione che possa 
mettere în pericolo l'industria della navigazione, 
il personale delle macchine riceverà un aumento 
mensile di tre fiorini a partire da gennaio. 

Dopo la comunicazione di questa proposta ai ma- 
rinai, questi hanno deciso, con 305 voti contro 79, 
di terminare lo sciopero. 

Gli armatori di Amsterdam hanno rifiutato la me- 
diazione per le questioni dello sciopero ed hanno 
dichiarato che erano disposti, se i marinai cessassero 
lo sciopero. di prendere in considerazione le loro ri- 
chiesi n l'aumento dei salari. 

(S) Rotterdam, 11. I marinai în una riunione 
hanno deciso di ritornare sulla loro risoluzione cirea 
la cessazione dallo sciopero. 

(S) Amsterdam, 11. — I padroni armatori 
hanno dichiarato al Ministro che rifiutano la sua 
mediazione perchè sono del parere che la fine dello 

opero per mezzo dela mediazione sanzionerebbe 
il ristema di terrorismo e di intimidazione ed avreb- 
be effetti perniciosi per l'avvenire. 

Sciopero a Parigi. 

EE (S) Parigi, 11. Lo sciopero degli operai delle 
costruzioni edilizie e stazionario. 

Un certo numero di incident' si sono verificati 
in diverse località, Parecchi agenti sono rimasti 
leggermente feriti, Sono stati operati una diecina 
di arresti. 


——z 
_ Talazzo di Giustizia 


CORTE DI A8sI8E — Circolo straordinario. 


Pres: comm. Capriolo - P. M. cav. Pacces — Can 
Fiore — Difesa: avv. Cesare Grasso. 


Mancato omicidio per brutale maivagita’. 


Demmo ieri i particolari del dibattito riguardante 
Bonafede Proietti imputato di mancato omicidio. 
per impulso di brutale malvagità in persona di Gae 
tano Cianî. 

I giurati, sencodo la richiesta della difesa; escluso 
l'aggravante della brutale malvagità, ritennero il 
Proietti colpevole di lesioni con attenuanti. 

In base a tale verdetto il Presidente condannò il 
Bonafede a 13 mesi di reclusione dei quali glie ne fu- 
rono condonati tre in virtù dell'ultimo decreto di 
amnistia. 


#ri 


P. M. cav. Morosini - P. C. 
Ditesa: avv. M. Sirolli 


Pres. comm. Appiani - 
Scalzitti 


Una guardia municipale uccisa 
in via 8. Giovanni in Lateran 
Il 4 ottobre 1910, in via S. Giovanni in Laterano 
n. 85, Giulia Di Bartolomeo, di anni 20 da Roma; 
necideva con un colpo-di rivoltella Salvatore Grauso 
guardia municipale, col quale conviveva perchè, 
secondo quanto affermò la ragazza appena commesso 
il delitto, voleva abbandonarla dopo di averla sedotta. 
leri la Di Bartolomeo comparve dinanzi ai giurati 
per omicidio e nel suo interrogatorio affermò che 
colpì il Grauso mentre dormiva perchè aveva perduto 
la testa dopo che egli le aveva dichiarato di non vo- 
lerla più sposare. 
La sentenza e il verdetto si avranno questa sera. 


FALLIMENTI DI ROMA 
DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. Ditta Lu- 
ciano Venditelli e Chiocchio Angelo, falegname, piazza 
dell'Orologio n. 31 A. Fallimento su istanza delle ditte 
Caprietti Vittorio e Orsini Moretti di Milano. Giudice 
delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore prov- 
visorio: avv. Lorenzo Fusi, via del Burrò n. 15. Prima 
adunanza dei creditori: 27 luglio. Termine utile per 
la presentazione dei titoli di credito: 9 agosto, Chiusura 
26 agosto. 

Tizzoni Camillo mobili via Propaganda Fide n. 8 
Fallimento su istanza di Giuseppe Sangiorgi di Roma 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. Cura- 
tore provvisorio: rag. Ugo Sforza, via Bergamo n. 7. 
Prima adunanza dei creditori: 27 luglio. Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito: 9 agosto 
Chiusura; 26 agosto. 

Dilta Sarti Giuseppe e Collerasa Francesco oreficeria 
e gioielleria via delle Colonnette n. 10. Fallimento su 
istanza della ditta Celestino Uglioni di Milano, Giudice 
delegato: avv. Ermanrioo Ciuffoletti. Curatore prov- 
visorio: Edoardo Stefanini, via Nazionale n. 164. Prima 
adunanza dei oreditori: 27 luglio. Termine utile per la 
presentazione dei titoli di credito: 9 agosto. Chiusura 
26 agosto. 

Simborottì Amilcare, gioie, via del Macello n. 16 
p. 3. Fallimento su istanza delle ditte €. Uglioni e 
Julius Heilbrand di Milano. Giudice delegato: avv. 
Ermanrico Ciuffoletti. Curatore provvisorio: rag. 
Cristoforo Marianecci, via delle Mantellate n. 19, 

Lo 


adunanza dei creditori: 27 luglio. ritife 


dr la ‘presentazione’ dei titoli di credito: 9 agosto, > 
Bien do ‘agosto. pi î 
PICCOLI FALLIMENTI. 

Polenta Ciriaco. fabbro mecoanico,via Nomentana 
n. 141. Commissario giudiziale: rag. Carlo Ghidiglia, 
via P. Umberto n. 133.Dal bilancio risulta: attivo lire 
520; passivo lire 2276,67. 

Caloccini Giuseppe pizzicheria, vicolo San Filippo 
n. 16. Commissario giudiziale: avy. Salvatore Galassi 
via del Plebiscito n. 107. Dal bilancio risulta: attivo 
lire 504; passivo lire 4750. 


Lei "I 
_ Per il Pubblico — 


CALENDARIO. 

MERCOLEDI” 12 Lugiio 1911 — &. Giovanni Gual. 
Leva ilsole alle 4,4€m. — Tramonta alle 7.41 
Leva ia luna alle È..h ©. - Tramonta alle 5,3 m 
L’Ave Maria evona allo 81}4. 


BOLLETTINO METEORICO 
Oeservazioni del }i Luglio 1911 +— Om 10 


——6m6@6—6m_—rm_ 
CITTÀ |Tewp. | Cielo | CITTÀ |Temp.| cielo 


Pietrob.| 133 poroso xizza 
Ambur. | 17,0 |3;gonperto Zurigo 
Vienna | 16, [ 

Madrid 


16,5 {lrtooperso 
13,2 fseten0 
Costant. | 
Malta Irtoopertò 
[Atene | 26,1 [sereno 
— nni ce aelienozie 


| Fgmperat 

Temp CIELO | MARE [pelle 

lane tunes, [mi 
I 

178) 18,0 


CITTÀ 


Genova mo 
Torino 19,2 
Milano 169. leereno i 
Mirra 7,5 (314 coperto ‘calmo 
iologna È = 
sro o 
Ancona 19,1 ‘coperto llegg mo. 10] 3,9 
Firenze 13.8 (112 coperto; — 26,2) 164 
Roma 186 coperto | — 39,3) 1810 
Bari 21,0 ‘sereno [masso 27,0] 18,0 
Napoli 20,8 |114 coperto calmo 20,3) 19,4 
Caggiano = Î sape 
Tirolo 182 | 21,0) 14,0 
Palermo 242 8,2) 16,3 
Messina 332 26,0] 20,3 
Cagliari 23,0 32.0) 20,0 
Probabilità: venti settentrionali moderati o forti 
sull’Alta Italia e centro, deboli o moderati vari 
altroce; cielo nuvoloso sull'alta o media Italia, 
più specialmente sul versante Adriatico; temporali 
sull'Italia superiore; alto Tirreno e alto Adriatico 
alquanto agitati. 


|314 coperto llegg, su 
1}2 coperto — 


A Roma 
Tl barometro è ridotto a 0 ai mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 763,0 
Termom. centig, massima î‘.; minima 11.75 
Umidità relativa 7°, assoluta 9.28 Verto a 
mezzodì N — Stato dei cielo: coperto, 
SIONI REA 
Sclarada 
. Del nulla la met 
. 11 nulle interamente. 
3. Il principio di Roma. 
4. La fine del niente. 
1. 2. 3.4. Sostien l'umanità 
Spiegazione del giuoco precedente : 
SE-RE-NO. 


STATO CIVILE 


) luglio 1911. 


MORTI 


Lazzardi Emma fu Augusto itomu 


Nati e morti 
sti 28 - Morti 


56 con Barroero, 

Saraceni Francesco fu Angelo Roma 59 impiegato con. 

Baldoni Maria fu Gaetano Roma 28 sarta con Pslosini. 

Limentani Pace fa Giacobbe Roma 87 industriante 

Pellegrino Ernesto fu Girolamo Roma 12. 

Lucentini Ada fu Giuseppe Roma 8. 

Conti Luigi fa Giacomo Roma 57 pittore... 

Del' Baglivo Carlo fu Raff dei Tirreni 57 impiegato ©: 

Nani Giuseppe di Salvatore Velletri dl... 

Grossi Giuseppe fu Pietro Pereto 61 contadino cel. 

Ruggeri Anna di Nicola Roma 24 con Ripanucci. 

Pietropaolo Loreta fu Francesco Castelmadama 65 ved. San 
laronzza. 

Proietti Giovanni di Luigi Anticoli Corrado 24 cont 


Montanari Palmira di Stanislno T; con Veranzo. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Roma - Collegio Nazzareno - 15 Luglio - Concomo a 7 pi 
gratuiti - 

Ministero. Istruzione - 15 Lugho - Concorso a 4 posti gratui- 
ti per sordomuti nel R. Istituto in Siena - 

Ministero di Grazia e Giustizia - 15 Lu 
ati di segretario di 4. classe e tre posti di ragioniere di 4. classe. 

Ministero lavori. pubblici - 15 Luglio - Costruzione. straciale 
Gambiase - L.669.336. 

Trapani - Intendenza di finanza -15 Luglio - Affitto salina 
«Marenella » per 9 anni - L.10 mila. 

Andria - Muni 15 Luglio - Affitto masseria. Finizio = 
16.500 annue. 

Ministero lavori. pubblici + 17 Luglio - Costruzione. stradale 

Sosenza - L.154.695 
R. Tribunale - 18 Luglio - Vendita di 11 immobili 


io - Concorso a 5 p 


‘Miniatero Lavori pubblici - 18 Luglio - Escavazione dei porti, 
rade e spiagge dell’Ionio e ell’adriatico inferiore - L.2.304 
mila. 

Soriano Cimino - R. Pelura - 18 Luglio - Vendida di quat-., 
tro terreni ad istonza dell'esattoria di Vignanello. 

Roma - Tribunale civile - 20 Lulio- Vendita  ditre fondi 
posti a Canale Monterano - Aumento del sesto. 

Cagiari - Prefettura - 19 Luglio Manutenzione | stradaie - 
1,52.890. 5 x 

Aiello Calabro - 19 Luglio - Costruzione endiuttura. d'acqua 
potabile - L.117.047 - Ribasso ventesimo. 

Torino - Municipio - 18 Luglio - Opere di fognatura» 

1.695 mila. 

Messina - Municipio - 20. Luglio - Appalto acquedotto. del 
villaggio Serro - L.67 mila. x 

Torino - Municipio - 20 Luglio - Provvista di 15 mila quin- 
tali di legna da ardere. 

Roma - Tribunale Civile - 19 Lu 
posto in Roma; Via Ferratella - L.5.1209 e di una porzione di 
casa posta in Borgo Pio - L.23,334. } 

Miniatero d'agricoltura - 20 luglio - Concorso al posto di ass 
sente nell'osservatorio meteorologico di Caggiano. 

Ferrovie dello Stato - 20 luglio - concorso a 21 posti. di medico 
di riparto. 

Preturo Municipio - 20 luglio « costruzione dî 4 acquedotti 
L 49412. 

Bavari Municipio - 20 luglio - costruzione stradale L. 244.144 

‘Roma Ospedale militare - 20 laglio - provviste di tende, sscchit 
@ sacchetti di tela. È 

Gallarate Municipio < 29 luglio» distribuzione sequedotte 
L, 166.500. } 

Bologna 3° Reggimento artialieria - 20 luglio - fornitura di = 
timenti per cavalli L. 32.196. 


lira ia i a 
Ostetricia chirur ; 

- GASINO giada tattico Maggio 
D, Gar, Garin pai in nei 
Telefono 21-58 (o 


+ Vendita di un terreno 


A 


Te 


As 
Fo 
per 
redat 
DI 
persi 
quel 
Egl 
tame 
Foi 
manc 


della 


opera] 
vano 

Ca 
lazior 
Aq 
noi a 
ste ch 
a no! 
saran: 
questd 
bilità 


informi 
in luc 
Inte 
del Gd 
tano 
quella 
Que 


noi. 


to: 9 agosto, 


+ Nomentana 
lo Ghidiglia, 
ta: attivo lire 


| San Filippo 
atore Galaesi 


isuita: attivo 


ico _. 


evanni Gual. 
nta alle 7.44 
ta alle 5.3 m 


co 
— Or 10 


mp. | Cielo 
6.6 \Lscoperto 
3.2 [rexeno 
4.8 Ijicoperto 
6,1 [sereno 


24,0 20,8 
32,01 20.0 
derati o forti 
moderati vari 
media Italia, 
temporali 

» Adriatico 


l'altezza della 
zzodi 


rima 1} 
28 Verto ® 


o n_7 posti 
\ 4 posti gratoî- 


ncorso a 5 p 


di 4. classe. 


me. stradale 

Affitto salina 
seria. Finizio» 
ne atradalo 
1 immobili 


szione dei porti, 
feriore - L.2.304 


dida di quat-.. 


ditre fondi 


radiate - 


sttura. d'acqua 
scquedotto del 
15 mila quin 


| di un terreno 
ana porzione di 


xl posto di aei- 


osti di medico 
di 4 acquedotti 


Anle LL 246144 
tende, sacchis : 


one acquedotte 


ornitara di fe 


pgine chirur' ; 


(assaggio gi 
ilo 9 allel@ | 


[n 


Senato del Regno. 
| 11 Luglio - Pres. Manfredi - ore 15 


La seduta è aperta alle 15.10. 

Al banco del Governo sono: l’on. Presidente del 
Consiglio, il Ministro dei Lavori Pubblici, il Mini- 
stro del Tesoro e quello della Istruzione, e il S. S. 
di Stato al Ministero degli affari esteri. 

Approvato il verhale di ieri il sen. Blaserna pre- 
senta una relazione. 

Tedesco (Tesoro) presenta un progetto di legge per 
incarico del Ministro delle Finanze. 

Giolitti (Pres. del Cons.) prega il Senato di con- 
sentire che la legge: provvedimenti per Roma, quella 
sulle sovvenzioni chilometriche per le ferrovie da 
concedersi alla industria privata e i provvedimenti 
per favorire il commercio degli agrumi e loro derivati, 
vengano trasmesse d’urgenza alla Commissione di 
Finanza. 

Torlonia propone che anche la legge per le conces- 
sioni di un terreno alla Cassa Nazionale di previdenza 
per gli operai sia trasmessa alla stessa Commissione. 

Non essendovi opposizioni così resta stabilito. 

Votazioni a scrutinio segi 

Presidente ordina la chiama per la votazione a 
serutin.;» segreto dei seguenti progetti di legge: 

Chiamata di rassegna per controllo della forza în 
congedo del Corpo Reale equipaggi. 

Sistemazione di due scuole elementari nautiche in 
Napoli e Venezia sulle navi « Caracciolo » © « Scilla ». 

Spesa straordinaria di lire 1,400.000 per l'acquisto 
dell’area occorrente per la costruzione della nuova 
sede del Ministero della marina e della caserma del 
Corpo Reale equipaggi. 

Temporanea facoltà di assumere senza esami, e 
sotto determinate condizioni di età e di capacità, gli 
ingegneri occorrenti per l'Amministrazione del cata- 
sto e dei servizi tecnici di finanza. 

Vanazioni ai ruoli organici dell’Amministrazione 
centrale e dell’Amministrazione provinciale della 
Sanità pubblica. 

Proroga del termine stabilito nell'art. 1 della leggo 
12 luglio 1896, n. 303, per l'esecuzione delle opere di 
fognatura della città di Torino e modificazione degli 
articoli 10e 11 della legge medesima. 

Trasporti di fondi residui dal bilancio del Mini- 
stero dell'Interno a quelli dei Ministeri delle poste 
e dei telegrafi e delle finanze, per costruzione di locali 
nella stazione internazionale di Domodossola e di 
quelle di Preglia, Varzo e Iselle. 

Ruolo organico della Regia scuola superiore di me- 
dicina veterinaria in Torino. 

Istituzione di una tassa sui marmi nel Comune di 
Carrara. 

Modificazioni al ruolo organico del personale delle 
Agenzie delle Imposte dirette e del Catasto. 

Proroga delle disposizioni della legge 8 luglio 1883, 
n. 1496. a favore dei danneggiati politici delle pro- 
cie napoletane e siciliane per l'estensione alle conces- 
sioni di assegni a danneggiati politici, delle disposi 
zioni degli articoli 183 a 186 del testo unico della legge 
sulle pensioni civili e militari approvato con R.De- 
creto 21 febbraio 1895 n. 70. 

Compenso alla signora Anna Maria Mozzoni per 
collaborazione prestata al deputato Bertani nelle 
secuzione del mandato di compiere un'inchiesta sa» 
nitaria e di compilare un progetto di Codice sanitario. 

Istituzione di un secondo posto di chimico sag- 


giiatore nel ruolo organico del personale della R. Zecca, 
Der 


soduta 


Durante l'appello nominale prendono posto al 
banco dei Ministri anche gli on. Finocchiaro Aprile 
Lconardi-Cattolica e Spingardi. 

Lasciate aperte le urne si passa allo svolgimento 
dell'ordine del giorno e alla 


Discussione di nuove leggi» 

Filomusi-Guelfi (Rel.) fa alcune raccomandazioni 
al Ministero sulla istituzione di un secondo posto di 
chimico saggiatore nel personale della R. Zecca. 

Tedesco (7esoro) dichiara che terrà conto delle 
raccomandazioni. 

Assestamento del Fondo per l'emigrazione 

Foa? chiede chiarimenti sul regolamento del Fondo 
per la emigrazione promesso da tre anni e non ancora 
redatto. 

Di Scalea (Esteri) Spiega come ragioni di cose e di 
persone abbiano finora ritardato la compilazione di 
quel regolamento importantissimo. 

Egli spera tuttavia che fra breve esso sia comple- 
tamente redatto e presentato al Consiglio di Stato. 

Foù ringrazia per i chiarimenti dati: ma racco- 
manda la sollecitudine che è richiesta dall’interesse 
della nostra emigrazione. 


Provvedimenti la Somalia italiana. 


Carafa. Darà il suo voto a questa legge. Farà tut- 
tavia alcune osservazioni. Appartenne alla Commis- 
sione che prima si occupò della Somalia italiana. Oggi 
si vuol completare le disposizioni relative a quella 
Colonia. Dalla relazione dell'eg. sen. Pedotti traspare 
una trepidazione sia per la occupazione, sia per la 
fedeltà delle tribù, sia per la sicurezza interna ed ester- 
na della Colonia. 

Questa trepidazione traspare anche dalia relazione 
che accompagnò nell'altro ramo del Parlamento la 
legge che ora è innanzi al Senato. della quale relazione 
egli legge alcuni tratti. 

ià l'oratore richiamò altra volta l’attenzione del 
Governo sui movimenti del Mullah. Allora gli fu ri- 
sposto che gli inglesi erano d'accordo con noi per una 
opera comune di difesa: dopo di che gli inglesi ci ave- 
vano lasciati soli 

Così per l’Abisinia che è con noi come dice la Re- 
lazione, e viene a razziare i nostri amici somali. 

A queste condizioni, come e in quale nodo possiamo 
noi assicurare la Colonia? Attende dal Governo rispo- 
ste che affidino, perchè i rivolgimenti a vista d’occhio 
a nostro favore delle tribù possno essere veri, anzi 
saranno verissimi: ma sarebbe leggero fidarci troppo a 
queste apparenze che sono soltanto prova della volu- 
bilità di quelle razze che prima di ogni altra cosa sono 
Islamiti. Intanto egli chiude raccomandando energia, 
ma prudenza, (Bravo!) 

Di Scalea (esteri). Il Senato vorrà accogliere le 
informazioni che egli darà, con autorità ben minore, 
in luogo del Ministro assente per causa di salute. 

Intanto comincia dal notare che la politica attuale 
del Governo s’informa al principio di fornire al Sul- 
tano d’Obbia le armi necessarie ad assicurarci da 
quella parte di ogni sorpresa. 

Quel sultano ci è fedele amico e ha piena fiducia in 
noi. 

Lo stato d’animo poi delle popolazioni è da cinque 
anni assolutamente mutato verso di noi, e questo 
appunto per la tutela che noi loro abbiamo in ogni oc- 
casione conceduta. Dalla pastorizia quelle popolazioni 

ino ora all'agricoltura: diventano posseditrici 
di terreni e, perciò, attaccate al luogo che è la loro 
ricchezza, e a noi che la difendiamo. 

TI Mallah non più cercato da noi e chiuso nella sua 

regione, ha perduto della sua autorità, nè può infonder- 
ci timori. Noi non occuperemo ad un tratto una im- 
{mensità di terreni; noi abbiamo per obbiettivo un’oc- 
\eupazione frammentaria che ci richieda man mano 
{non più di 1000 o 1200 soldati. 

Vedremo prudentemente quali bisogni crei, quali 


obblighi c'imponga questa nuova occupazione, sia | 


dal lato economico, sia dal lato delle relazioni con le 
popolazioni finitime. 

La nostra politica in Somalia è politica pacifica, 
prudente, equa ed energica, che non può non dare 
buoni frutti e trovare il sussidio e l'accordo del Go. 
vemo inglese cui importa per la sus colonia che noi 
iwiamo forti e rispettati, 


+ g Padotti (Rel.) dopo le esaurienti parole del S. 8. di 

Stato agli esteri alle quali si associa, poco gli resta a 
dire. Nota soltanto che ciò che parve trepidazione al 
sen. Carafa d’Andria, non è che la manifestazione 
della prudenza alla quale la legge s'informa rispon- 
dente all’azione del Governo. Egli confida che il 
Senato voterà la legge. 

Si leggono i due articoli della legge che sono ap- 
provati. 

Ruoli organici del personale 
dipendente Ministero degli affari osterì. 

Fracassi fa alcune osservazioni sul nuovo organico 
e chiede perchè non s'istituisca una volta in organico 
il posto d’Ambasciatore. 

Chiede inoltre chiarimenti sugli aumenti continui 
di personale, specie nel diplomatici», 

Di Scalea (S. S. di Stato) risponde dando ampi 
chiarimenti der quali il sen. Fracassi si dichiara sod- 
disfatto. 

Bettoni (Rel.) aggiunge alcune considerazioni in 
sostegno del progetto che risponde alle riconosciute 
necessità dello svolgimento della nostra azione di- 
plomatica. 

Si dà lettura dei quattro articoli del progetto che 
sono approvati. 

Indi il Senato approva senza discussione gli ultimi 
due progetti segnati all’ordine del giorno: 

Provvedimenti per regolare i contì consuntivi de- 
gli economati generali dei benefici vacanti. 

Modificazioni all'articolo 264 dell’Ordinamento 
giudiziario del 1865, n. 2626. nella parte che riguarda 
la indennità ai giurati. 

Il Presidente annunzia che tutti i progetti votati 
a scrutinio segreto sono stati approvati. 

Sì scioglie la seduta alle 18.30. 

Domani seduta alle 16. 


-_—_—_—_——————_———V 


Il senatore Filippo Mariotti. 


Riproduciamo dall'ultimo fascicolo della Nuova An- 
tologia sl seguente magistrale articolo, dettato dall'on 
Gaspare Finali, în ricordo del defunto amico, Mariotts 
Filippo, che dell'illustre © venerando uomo ju discepolo 
e collaboratore nel periodo epico del nostro Risorgimento 
e collega poscia nel Parlamento del nuovo Regno. 


Con che animo scrivo queste righe! Di alcuni anni 
meno attempato di me. fino ad un anno fa egli. era 
vegeto, sano, robusto come una quercia del nativo 
Apennino, ond’io più volte pensai, nei non rari ri- 
cordi della tristezza, che egli avrebbe di me dette 
o scritte le ultime parole. Di recente soffersi non 
grave indisposizione: egli, la apprese e fu sollecito a 
chiederne informazione per telegrafo. La lealtà 
e la costanza nella amicizia, della quale adempiva 
premurosamente gli, uffici, erano uno dei, suoi 
pregi, e ad essi non veniva meno per mutar di circo- 
stanze, come mostrò verso Domenico Farini, dal- 
l’alto seggio di Presidente del Senato, obbligato per 
insanabile morbo a scendere e vivere sotto cure e 
continui tormenti. Lo assistè fino all’ultimo momento, 
quando esso era stato poco a poco abbandonato da 
quasi tutti 

Filippo Mariotti, di padre marchigiano e di ma- 
dre romagnola, nacque nel 1833 in Apiro, piccola ed 
amena città nella provincia di Macerata; In quale 
si pregiava di averlo cittadino, sicchè a_lui intitolé 
una via, come altre due ne aveva intitolate ai fratel- 
li Francesco e Giovanni Mestica, chiarissimi, let- 
terati anch'essi. L’amorosissima madre sua trové 
modo, rimasta vedova,di condume la istruzione ed 
educazione ad alto segno. malgrado le angustie do- 
mestiche; la prima giovinezza di Filippo trascorse 
fra gli stenti, nei quali si temprà il suo carattere; 
e studioso in pari tempo delle belle lettere e delle 
scienze giuridiche, in queste ottenne la Inurea. Ma 
la sua propenzione fù sempre per le belle lettere: e 
con animo d'italiano venerò il padre Dante, più che 
Ulpiano e Papiniano, e s'innamorò, con orgoglio di 
marchigiano, di quel grande infelice che fu Giacomo 
Leopardi. Forse nessuno in /talia ebbe o ha della 
Divina Commedia cognizione più perfetta, minuta e 
sicura. in ogni suo aspetto, della sua; al Leopardi poi, 
con cure assidue ed infinite procurò la erezione di 
non indegno monumento sepolerale, promosse la 
stampa del voluminoso manoscritto, contenente al- 
ti pensieri, sulle più svariate materie, attendendovi 
con molta cura e diligenza, pensieri, nei quali si 
rivelò tutta la potenza del sovrano intelletto. che 
con non molte prose e pochissimi, versi, aveva at- 
tratto a sè la ammirazione del mondo letterario e 
filosofico: infine diede nel 1888 impulso a quella com 
memorazione di Leopardi a Recanati, che ne fu 
come l'apoteosi. 

A me in quella occasione fu dolce è grata prova 
d’amicizia lo avermi invitato e fatto invitare a coo- 
perare a quella commemorazione con una iscrizione, 
che leggesi, in una lapide della maggior sala comunale 
di Recanati: e n’ebbi premio troppo maggiore del 
merito nella cittadinanza conferitami, insieme ad es- 
so, Mariotti, al Carducci, al Monteverde e ad alcuni 
altri. 

Avevo imparato a conoscerlo nel 1860 a Senigallia, 
come ho narrato nel mio libro Le Marche. Mi trova: 
va colà, addetto al commissario generale Lorenzo 
Valerio, l'uomo in cui, era profondo l’amore d’Ita- 
lia e delle libere istituzioni: il cui governo saggio, 
equanime. modesto è tuttora nelle Marche. ma 
non quanto dovrebbe, ricordato: il Mariotti veniva 
da Camerino con una deputazione, a cui era capo il 
conte Giuseppe Parisani, egregio e non nuovo pa- 
triotta. a fare omaggio alla rappresentanza del Gio- 
verno del Re. Oh! le liete.e cordiali accoglienze. Si 
strinse fra noi un’amicizia durata fino alla sua mor- 
te avvenuta il 25 giugno, e che neppure la morte ha 
spenta. 

Vel 1867 fece il primo ingresso nella vita politica, 
essendo stato nominato deputato per Camerino; 
lo fu poscia per Fabriano, come lo fu per Ancona a 
collegio plurinominale; ebbe così otto elezioni in 
altrettante legislature. finchè il 10 ottobre 1892 fu 
nominato senatore. Nell'una e nell'altra Camera 
ebbe ufficio di segretario: e vi fu membro della Com: 
missione per la Biblioteca, incarico che egli adempi- 
va con assiduità e diligenza piuttosto unica che rara. 

Nella Camera egli era stato preceduto dalla fama 
di uomo dotto e letterato valente; e della sua grande 
competenza nelle cose di pubblica istruzione e di 
belle arti aveva dato più di un saggio. sicchè nel 
1887 fu assunto al sottosegretariato della pubblica 
istruzione, essendo Ministro Michele Coppino, al 
quale succedette Paolo Boselli, amico anch’ esso 
dei buoni studi, che gli mantenne Ja fiducia del suo 
predecessore. Pareva che, cessato quell’ufficio, do- 
vessi averlo collega nella Corte dei conti, ma gii fu 
aperto il Consiglio di Stato, le cui attribuzioni erano 
a lui più omogenee; e al loro adempimento si pose 
con zelo ed amor grande, sì da acquistare sempre 
maggiori titoli d'onore e di benemerenza. 

Nella Camera egli non aspirò ad una posizione 
primaria; anzi ben presto si atteggié a seguace d’un 
uomo veramente superiore, dalla cui devozione non 
si ‘allontanò mai; e di cui seguiva la dottrina ed ap- 
provava le proposte senza esitazione. Quest'uomo 
fu Quintino Sella, a cui si mantenne fedele, anche 
quando i difensori della sua tassa sul Macinato era- 
no ridotti ad un piccolo manipolo... A capo del Go- 
verno egli voleva un uomo risoluto 6 forte; perci6 
morto il Sella, si volse a Francesco Crispi. alla pub- 
blicazione dei cui seritti e discorsi politici diede ope- 
ra, e ora era tra i più ferveniti partigiani di Giovanni 
Giolitti. Fido all'amico Sella fin dopo la morte, ne 
curò la pubblicazione dei discorsi. decretata dalla 


cena a i ordinando 


sulla base sperimentale: quell'uomo fu Maurizi 
falini, la cui benevolenza verso di me fu determi- 
nata specialmente dalla circostanza, che nato anche 
esso a Cesena, aveva avuto colà qualche consuetu- 
dine coi miei genitori. La devozione di Mariotti ver- 
so la sua persona egli apprezz6 molto per la sua sin- 
cerità, e ne apprezzò la dottrina, che sgorgava nella 
familiare conversazione, e amava. sentirlo a parlare 
con libero giudizio intorno agli uomini e alle cose 
del suo tempo. Erano giorni di festa quelli, nei 
quali il venerando e venerato uomo ci accoglieva 
alla sua mensa, alla quale non mancava mai infin 
di tavola il vino bianco della sua Cesena. E la nostra 
amicizia in quei colloqui avvivati dalla sapienza 
personificata nel grand’ nomo crebbe al segno, che 
più che amici eravamo divenuti fratelli, che 
senza invidia ambivamo gli atti benevoli di lui. 

Mariotti ha il merito di avere indotto Bufalini a 
scrivere i suoi ricordi negli ultimi anni della vita; 
e ne fu onorato dell’incarico di curarne la edizione, 
incarico che egli adempi con solerzia e diligenza. gran- 
dissima sicchè nel 1875, lo stesso anno della morte di 
lui, vedevano la luce, con un’appendice di documenti 
e lettere preziose; in alcune delle quali, soritte dal 
Bufalini e scelte dall’amico, sono parole di tanta be- 
nevolenza per me, che di niuna cosa più mi compiac- 
cio e mi onoro. h 

Mariotti aveva il culto deìgrandi nomi edei grandi 
uomini: ne resta insigne documento una orazione re- 
citata nel 1894 a Urbino in lode di Francesco Pucci- 
notti, insigne medico e scienziato, nella quale non sai 
se più debbasi ammirare il pensiero © la forma. Udii 
da persona di buon gusto paragonare per la sua ele- 
ganza quella orazione ad alcune delle più lodate opere 
di Annibal Caro, il cinquecentista marchigiano che 
Mariotti aveva più in ammirazione. Ben inteso nei 
rispetti della lingua e dello stile soltanto, perchè l’a- 
nima libera di Filippo Mariotti era agli antipodi del 
servilismo del Caro, scusabile per la miseria dei suoi 
tristissimi tempi. 

La invidia, l'ambizione insoddisfatta e qualche in- 
volontario errore, al cui riparo era sempre pronto gli 
procurarono censure, biasimi ed ancl 
cizie. Queste avversioni gli scesero dolorose al cuore, 
ma egli non reagì mai, ed anche quando gli sarebbe 
stato facile, non ne prese mai vendetta. Alle ingiurie 
rispondeva col silenzio; e nulla poteva rimuoverlo dal 
proposito di fare il bene pubblico e privato secondo 
le sue forze. I partiti politici ne rispettavano le con- 
vinzioni disinteressate e sincere; devoto alla monar- 
chia plebiscitaria con tendenze democratiche, ebbe in 
mente sopratutto la necessità d’un governo forte, che 
conducesse la nazione ad alti destini ed alla gloria. 
Quando gli parve che le cose andassero a male, per 
indolenza o per insipienza di governo, amaramente 
se ne dolse: ma gli sfoghi con qualche amico raramente 
salivano ad aperta opposizione. 

Nella sua maggior amarezza si rifugiava nella con- 
fidenza amorosa e cardida d’una solitaria, che a lui 
fu dolore ineffabile perdere uno o due anni fa. Era una 
sorella, poco più attempata di Iui, monaca in un con- 
vento di Jesi. Questo miscredente nel principio fon- 
damentale d’ogni religione, pareva riposare quando 
si rivolgeva a quella serva di Dio. L’avranno forse of- 
fesa gli scherzi volteriani che il fratello talvolta le 
indirizzava; ma essa ne traeva argomento per pregare 
con più fervore il suo Dio per ln conversione di lui. 
L'affetto per la sorella si era convertito in un mesto 
ricordo; non era egli restato solo sulla terra, ma quel- 
l’anima gli mancava, e con essa anche il ricordo vi 
vente di sua madre, sempre la prima nei suoi memori 
affetti. 

Fu detto ch'egli @mbisse diventare-il primo Mini- 
stro in un Dicastero da istituire, quello delle Belle 
Arti; non so dire se questo fosse in realtà 0 fosse sup- 
posizione con diverso animo messa in giro: ma que- 
sto posso dire che nessun uomo politico in Italia si oc- 
cupò di Belle Arti, del nostro patrimonio artistico con 
ardore eguale al suo: le sue relazioni su questo argo- 
mento, ricche di copiosa dottrina. sono utile ammae- 
stramento e autorevole programma, anzi in parte 
divennero provvedimenti e leggi tutelari. Conservare 
è un dovere, ma conservando dobbiamo ispirarei ed 
emulare. 

Con studio, con opera costante intese alla edu- 
cazione politica; e a questo fine raccolse e pubblicò 
discorsi della Corona, nei quali, opportunamente com- 
mentati, sta tutta la storia moderna dell’Italia; a 
questo fine intese anche nella pubblicazione dei Di- 
scorsi parlamentari di Quintino Sella. 

E per amore e studio di politica sperimentale, per 
ammanire quasi un manuale di politica pratica, come 
egli scrisse, compilò quel libro originale. che è inti- 
tolato Della sapienza politica del conte di Cavour e 
del principe di Bismardk; i due grandi uomini. i loro 
fatti. le loro dottrine vi sono posti giudiziosamente a 
confronto. Sono due uomini alla cui gloria basta l'e- 
sistenza di due nazioni, che dal loro senno e dall'opera 
loro riconoscono l’incomparabile benefizio della loro 
Unità; ma per chi, attraverso i fatti autorevoli 0 con- 
trari, tiene pur sempre la mente fissa alla luce delle 
idee, non può non ammirare nell'italiano la maggior 
fede nella libertà e nel diritto, colla quale sempresi 
condusse. La politica pratica. però. insegna appunto 
che non a tutti i paesi convengono gli stessi mezzi per 
raggiungere lo stesso fine. 

Gli seritti danteschi furono primi a dare buona fama 
letteraria al Mariotti: ma la ‘sua fama letteraria 
è specialmente raccomandata ad un’opera di polso 
la quale, non ostante le critiche. sì va ristampando 
e divulgando. Sono le Orazioni di Demostene, tradotte, 
annotate ed illustrate con forti studi sul mondo greco, 
fino alla tentata ricostruzione del Codice civile ate- 
niese. Degli oratori e dell’arte oratoria antica in pa- 
ragone alla moderna discorre: € più spesso tratta con 
opportuni confronti del Parlamento Britannico, il 
più glorioso del mondo moderno. Della ragione del- 
l'opera disse nella dedica a Quintino Sella: « Posi 
mano a tradurre tutte le orazioni di Dmostene quando 
PItalia riebbe la libertà; perchè mi parve che Demo- 
stene dovesse oggimai essere a noi l'esemplare del- 
l'eloquenza politica come in antico ai romani e mo- 
dernamente agli inglesi ».. 

Mio buono, indimenticabile amico! non ci vedremo 
più, hon udrò più i tuoi consigli espressi con sentenze 
classiche. con quelle specialmente di Dante, da te non 
pedantescamente ‘apprese a memoria, ma trasfuse 
nella mente e nel sangue. Fra noi vecchi. piucchè fra 
i giovani è rara in Italia la conoscenza delle lingue 
principali moderne: Mariotti le possedeva insieme a 
quelle che sono il fondamento del classicismo; e que- 
sta larga e svariata cognizione di lingue aveva fa- 
cilitato in lui la cognizione ampia della storia e delle 
leggi di popoli diversi. 

La sua grande coltura ne faceva’ un luminare del 
Parlamento nazionale; ma di rado si arrendeva, per 
la sua ritrosia, a entrare nelle discussioni. 

Era uno scettico: riteneva che il più eloquente di- 
scorso non potesse mutare uti voto. La sua fede nella 
Patria, la Libertà e il Diritto erano però salde ed im- 
mutabili. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

N. G. I. - L'Uwmbria, proveniente da Buones 
Aires, Montevideo, Santos e Rio de Janeiro, è giunto 
venerdì a Dacar, ripartendone ssbato mattina, per 
Barcellona e Genova. i 

— Il Duca d'Aosta è partito sabato da New York 
per Napoli è Genov: 

Lloyd italiano. — Il Cordova, proveniente da 
Genova e Barcellona, ha proseguito lunedì da Dacar 
.Per.Rio de Janeiro Sentos e Buenos Aires, 


L'ORDINAMENTO | 


© Zeri gli Uffici del Senato hanno nominato la Commis. 
sione che deve esaminare il disegnò di legge (presentato 
dall'attuale, Guardasigilli on. Finocchiaîo Aprile) 
che modifica în talune parti il nostro ordinamento giu- 
diziario e, specialmente, le disposizioni, le quali di- 
soiplinano il reclutamento e l'ordinamento della magi- 
stratura. 

Il disegnodi legge, di cui abbiamo già in queste co- 
lonne esposte le linee generali (vedi Popolo Romano 
del 9 giugno scorso)è preceduto da una dotta relazione, 
la quale illustra i fini della progettata riforma, ne di- 
mostra la urgenza e ne traccia le modalità. 

Della bella ed accurata relazione, che per ragioni 
di spazio non ha ancora trovato posto nelle nostre co- 
lonne, verremo man mano riproducendo i branî essen- 
ziali. approfittando delle presenti vacanze parlamen- 
tari. 

Intanto diamo oggi quella parte la quale, esponendo 
le vicende altraverso le quali passo il nostro ordina» 
mento giudiziario, si puo considerare l'introduzione 
utile ed opportuna all'esame della riforma proposta. 

E’ noto - così esordisce la relazione - che tre di 
stinte fasi attraversò l'ordinamento giudiziario ita 
liano per ciò che si riferisce alla magistratura di pri- 
mo grado. delle quali la più antica fu obbietto del- 
le critiche e degli assalti maggiori; nè tuttavia sembra 
inutile pur oggi l'enunciazione sintetica dei. prin- 
cipii di quell’ordinamento. 

Il Regio decreto 6. dicembre 1865, n. 2626, | pose 
a fondamentale principio quello dell’antico sistema 
giudiziario sardo: la separazione delle due categorie di 
magistrati. i pretori e i giudici. 

Il reclutamento per entrambe lo categorie era. se- 
condo la regola, unico; un unico esame apriva l’adi- 
to alla nomina ad uditore giudiziario, uno stesso 
‘ulteriore esame d’indole pratica conferiva l’abilita- 
zione alle funzioni giudiziarie, dopo un anno di udi- 
torato per quelli che presceglievano la nomina appre- 
tore, dopo tre anni per quelli che preferivano la nomi- 
na ad aggiunto giudiziario, spece di vice-giudice. Ma 
la regola ebbe poche applicazioni pratiche. Difficil- 

una volta entrati nella carriera giudiziaria, 
si lasciavano le comode ed ambite sedi dei tribunali, 
per le umili e disagiate preture. Soltanto coloro cui 
le anguste condizioni economiche famigliari spinge- 
vano a ricercare l'immediato guadagno, pur. nella 
scarsa misura della retribuzione offerta al pretore, 
vi si rassegnavano, subendo, non certo con lieto ani- 
mo, l’ingiusto privilegio che la legge, tutt'altro che 
democratica, assicurava ai loro compagni più agiati. 

Donde la necessità di ricorrere frequentemente al- 
la eccezione, in virtà della quale i pretori potevano 
essere tratti dalla classe dei professionisti forensi, 
con garanzie che nella pratica successiva si rivelaro- 
no formali piuttosto che sostanziali, a ogni modo 
inefficaci ad assicurare un’illuminata e accurata 
scelta dei candidati. 

D'onde, altresì, il palese progressivo decadimento 
dell'organo primo di giurisdizione, e la persuasione, 
entrata sperimentalmente nell'animo di tutti, che, 
senza la garanzia di un esame di ammissione, senza 
il vaglio di un acconcio periodo di tirocinio nelle 
funzioni giudiziarie, è vano attendere ammini- 
strazione della giustizia che sia veramente degna di 
questo nome. 

La legge Zanardelli 8 giugno 1890, aprì la seconda 
fase dell'ordinamento giudiziario nostro. 

La precedente legge 30 marzo 1890 dava facoltà 
al Governo di ridurre di un terzo il numero delle pre- 
ture, e la Commissione all'uopo nominata determinò 
in 620 le preture meritevoli di soppressione. 

La leggo dell'8 giugno soppresse senz'altro ‘l'ec- 
cezionale, in diritto, normale in fatto, reclutamento 
dei pretori dal ceto forense; e poichè sulla regola 
della legge non sì poteva fare affidamento per otte- 
nere il numero occorente di pretori, pur colla riduzio- 
zione sopra accennata, stabili, con provvedimen- 
to.assai grave peri gîoyani magistrati, che tutti doves- 
sero amministrar la giustizia nelle preture, facendo 
del pretore uno dei gradi della carriera giudiziaria. 
Lasciò, però, una porta aperta per sottrarsi a que- 
sta dura necessità, l'esame di merito distinto, me- 
diante il quale ai giovani valorosi era riserbato il 
terzo dei posti di tribunale, con possibilità di evit 
re del tutto il pretorato o almeno ridurlo a pochi 
mo tempo. 

Ma, com'è noto, l'attuazione pratica del sistema 
zanardelliano, manc6; venne meno la sperata ridu- 
zione delle preture ( soltanto 273 furono soppresse ); 
la porta dell’esame di merito distinto fu ridotta a un 
meschino spiraglio attraverso il quale pochi 
scirono a passare. Rimase, in tutta la sua integrità, 
l'unificazione della carriera col grado del pretorat 
composto di più che 1500 posti, barriera non facil- 
mente superabile, spettro pauroso per il giovane 
che entrava in magistratura. 

Grave nocumento si ebbe quella legge dal non 
essersi potuta dare întégrale appl pne al vasto 
e armonico programma del ministro proponente; essa 
produsse il benefico effetto di rialzare la dignità ed il 
prestigio dell’ordine giudiziario nel suo. grado minore, 
ma questo beneficiosi ottenne a tutte spese dei gradi 
maggiori, i quali risentirono |’ allontanamento dal- 
la carriera giudiziaria degli elementi migliori. 

La terza fase fu inaugurata con la recente riforma 

del 1907. Con essa il sistema dell’unificazione della 
carriera fu portato all'ultima conseguenza, unifican- 
dosi addirittura i gradi del pretore © del giudice. Fu 
savio pensiero quello di sviluppare organicamente 
il sistema, prima di pensare ad abbandonarlo; geni: 
il tentativo di conservare il vantaggio della risolle- 
vata posizione del pretore, attenuandone il danno 
conseguente col diminuîrne l'intensità mediante 
l'estensione a più larga base. Ripartendo l'onere 
del pretorato fra un: maggior numero di persone, 
quasi il doppio di prima, si reput6 che esso sarebbe 
riuscito più agevolmente tollerabile; parve che in 
tal modo si sarebbe resa più facile l’assegnazione del- 
le funzioni secondo le attitudini e le inclinazioni indi- 
viduali sarebbe ottenuto che i magistrati adatti 
ed inelini alle funzioni di pretore, le conservassero 
per molti anni, e, i più modesti, anche per tutta la 
durata del grado, liberandone gli altri. 

Ma anche questa volta il risultato effettivo non 
corrispose alle concepite + peranze; non ultima ragio- 
ne ne fu la disposta automatica assegnazione delle 
funzioni e delle sedi, per la quale, accordando al 
superiore di grado e di categoria il diritto di prefe- 

enza, si veniva in sostanza a peggiorare la cond:- 
zone dei govani magistrati, ai quali si togli@vano 
Je migliori e più ambite sedi di pretura, accordando 


il non desiderato cambio dei minori tribunali. 
sir 


Imi riu- 


Esposte così sinteticamente le vicende legislative, 
e volgendo lo sguardo ai disegni di riforma, che per 
una od altra ragione non poterono essere tramutati 
in legge. noi. vediamo che il problema dell’ordina- 
mento del magistrato di primo grado ha sempre affa- 
ticato la mente dei governanti. 
IL GIUDICE DÎ PRIMO GRADO 
Nei numerosi disegni di riforma giudiziaria che 
si susseguirono avanti il Parlamento si riscontra 
messe di tentativi che per diverse vie tendeva- 
no ad un medesimo scopo; e forniscono criteri sicuri 
basati sull'esperienza. Prima del 1890 si cercò prin- 
cipalmente di correggere il difetto del reclutamento 
dei pretori che, come si è accennato, eccezional- 
mente per la legge, normalmente in fatto, avveniva 
senza il controllo di un esame che facesse fede del 
necessario grado d’ istruzione del candidato, e sulla 
sola base della laurea in legge e dell'esercizio pratico 
della libera professione, elementi in verità del tutto 
insufficienti; dopo il 1890 si tentò di togliere o al- 
meno attenuare l inconveniente del forzato passag- 
jo di tutti 1 magistrati attraverso il pretorato. | 
2a: sistemi proposti si possono ridurre a due tipi | 


arincipal. rana 


Secondo il primo tipò l'esame di amn 
magistratura è unico, e la divisione fra i 
addetti alle preture e quelli ai 
avviene aptomaticamente come conseguenza db 
voti da nell'esame; sistema questo che fu sem-\ 
pre stesse Commissioni parlamentar. che esami: ‘ 
narono i progetti scartato, trovandosi sommamente | 
ingiusto far dipendere una così importante diversi» 
té di carriera ‘dalla cifra dei voti riportati in un 
esame. n 
Secondo l’altro tipo, ogni difficoltà si troncava me 
dicalmente, col fondere addirittura i tribunali e lo 
preture, e' creare un unico ufficio per la giustizia di 
primo grado che, accentrando le funzioni dei tribuna- 
li e delle preture, ne unificava anche il nome chiaman- 
dosi tribunale di pretura: sistema questo che, pertur- 
bando notevolmente l'assetto delle circoscrizioni, e 
turbando interessi © tradizioni, incontrò sempre, per 
quanto idealmerte molto pregevole, un’invincibile 
ripugnanza nella pubblica opinione. 

L'ostacolo maggiore al raggiungimento di un ra- 
zionale assetto della magistratura pretoriale, il cui 
compito modesto per la oggettiva entità delle funzioni 
assume la massima importanza per il contatto imm 
mediato cogl’inferiori strati sociali della popolazio- 
ne, che dal magistrato ‘attendono lice di diritto e di 
civiltà, fu sempre quello del numero troppo grande 
delle sedi. 

Radicale rimedio sarebbe quello di diminuirle. 

Ma questo radicale rimedio non può attuarsi per 
ovvie ragioni inanime il consenso nel deplora- 
re il difetto dell'eccessivo numero dei magistrati col 
conseguente «inno dello inadeguato stipendio per 
tutti, se fu segnalato pressochè in ogni dibattito par- 
lamentare sull'amministrazione della giustizia la 
perequazione delle circoscrizioni in ispecie madamen- 
tali e del lavoro giudiziario dei singoli magistra 
non si ha tuttayia pur oggi quel consenso nella opinio- 
ne pubblica che può rendere possibile di procedere a 
riduzione delle sedi mandamentali di pretura. 
questa diflicoltà gravissima occorre soffermarsi. Ed 
è anzi a ritenere che l'opposizione altra volta susci- 
tata contro un siffatto indirizzo traesse ragioni da 
motivi più forti e profondi che non sieno quelli che 
di solito si designano, lo spirito di campanilismo 
le, mai sopite rivalità fra i minori comuni. 

La ragion d'essere dell'organo giudiziario nei cen- 
tri rurali non va di fatto commisurata alla sola an- 
gusta stregua della attività propriamente giurisdizio- 
nale. Molteplici. altri interessi sociali e politici 
concorrono potentemente a giustificare la presenza 
e il mantenimento in siffatti centri della sede di pre- 
tura. 

Altri rimedi sono stati escogitati. Si è proposto 
di.raggruppare, tuttavolta le condizioni di viabilità 
e comunicazione lo permettessero, più preture in una 
sola, istituendosi nelle singole preture raggruppato 
un vice-pretore, 0 un giudice mandamentale. Al pre- 
tore del capoluogo sarebbe affidata la vigilanza su 
questi. 

Senonchè per ragioni molteplci, come fu già osser- 


| vato, non è da accogliere tale indirizzo il quale appa- 


rirebbe ad ogni modo un avviamento al più radicale 
rimedio, la. riduzione delle preture. A prescindere 
dall’onere non lieve che apporterebbe l'istituzione 
del giudice iterante, vuolsi tener presente che glî 
elementi statistici raccolti dimostrano che solo un’as- 
sai esigua parte delle odierne circoscrizioni mandamen- 
tali sarebbe suscettibile di modificazioni mercè il 
divisato raggruppamento. 

Così che il problema del pretorato non troverebbe 


| nel sistema propugnato adeguata risoluzione. 


IL PROGETTO FANI 

Mosso da tali prevalenti considerazioni, il mio 
autorevole predecessore, nel dare opera solerte alla 
riforma dell'ordinamento giudiziario, divisò di rom- 
perla addirittura col sistema inaugurato nel 1890, 
dell'unificazione delle carriere tornando all'antica 
cioè alla separgzione delle medesime. Dallo allont: 
namento ogni anno reso più manifesto, dei migliori 
ingegni dalla carriera giudiziaria, v'era di fatto a 
temere un decadimento serio delle magistrature del- 
le Corti e dei tribunali, che rappresentano la mani 
festazione più alta della funzione statale dell’ammini- 
strazione della giustizia. 

Senonché, se fu felice, e tale lo riconobbe la pubbli- 
ca opinione, l'idea di restaurare il fondamentale prin- 
cipio sul quale fu erettà per cinque lustri la costitu- 

ione della magistratura italiana, non era, a mio giu- 
io, altrettanto soddisfacente il metodo adottato 
per l’esplicazione di tale principio, ponendo come re- 
gola quel reclutamento che la legge del 1865stabiliva 
come eccezione. 

Già l'ho accennato; il reclutamento di pretori era 
nel sistama del 1865 sprovvisto delle necessarie ga- 
ranzie per assicurare alla giustizia mandamentale 
un personale degno; l'unificazione del 1890 riparò 
a questo incoveniente risollevandone le condizioni, 
ma dando luogo a sua volta a nuovi incovenienti 

Ora non sembra che per togliere questi ultimi, sia 
opportuno tornare semplicemente da capo, e di nuo- 
vo sminuire la condizione di capacità, la dignità, 
il prestigio della magistratura alla quale è demandata 
l'amministrazione della giustizia nelle sedi di pnotu- 
sa. 

Indirizzo costante della patria legislazione, dai 
primordi ai tempi presenti, fu, come è noto, Veleva- 
mento graduale della competenza contenziosa/e volon- 
taria del protore. E quando si consideri che accanto 
alla normale competenza per valore del ‘giudice di' 
pretura, sussiste tutta la massa di partitolari attri- 
buzioni che le leggi civili e penali gli demandano; 
quando si tenga presente che la sfera della sua giu- 
risdizione nell'ambito del diritto privato è di gran 
lunga minore dell'altra di contenuto non propriamen- 
te giuridico, ma di carattere misto amministrativo 
e politico, e si consideri che indubbiamente al preto- 
re è affidato l'ufficio di giudicare sulla più larga par- 
te dei rapporti giuridici e sociali che immediatamente 
toccuno le classi popolari, è pienamente giustificato 
il proposito di provvedere con criteri che rispondano 
alla necessità di elevare questa magistratura. 

Pri 

Come intende risolvere questo problema jondamer= 
tale di un buon ordinamento giudiziario il. progei- 
to attuale dell'on. Finocchiario-aprile, vedremo in 


altro numero. 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale 


Lavori autorizzati. 

Nuovo scalo merci (Treviso). 

Binario (Spresiano) 

Ampliamento servizio merci (Ragusa) i 

Prolungamento piano caricatore (Corneto) 

Stadera a ponte (S. Frediano a Settimo) 

Gare di appalto a licitazione privata. 
Costruzione nuovo fabbricato viaggiatori nella sta- 
zione di Catania Acquicella, linea Messina Siracusa 
Ammontare. L. 115.100. 

Costruzione di un fabbricato sussidiario nella 
stazione di Leonforte, linea Bicocca-Aragona-Cak- 
dare. Ammontare L. 3.200. 

Sgombro delle materie di riporto dalle aree ocom- 

dalla deviazione provvisoria della ferro‘ 
lano-Verena al chilometro 82.957. Ammontare. 
11.250. 


Gare per forniture. 
Licitazione privata nazionale per fornitura, di! > 
62 macchine diverse destinare .!!- officine, di Roma Ì | 
Trastevere. (2 agosto) prossimu).... “MI 


"La ricchezza della Germania 


Il Temps riassume un interessante studio 
del signor Litcianò Hubert «nila nuova Germania, 
© specintmente su tuttii suoi fattori economiel, 

li libro che w'intitola ‘ «L'effort allemand +, 
pate che sl proporiga di dimostrare che un fmpove- 
fimento relativo uccompagna lo sviluppo pre. 
serie della Germania. 

I sig. Hubert rende giustizia alla prosperità.. 
industriale a commerciale dell'Im tedesco 
ed ha cura di mostrare come e quanto la fabbri- 
cazione colà superi quella francese riella grander- 
26 delle proporzioni e nella eccellenza dell'ordi- 
namento. Lo scrittore vanta ancora una volta 
Ja spirito intraprendente che assicura il trionfo 
dell'industriale e del commerciante tedesco e non 
lascia occasione per additarlo ai suoi compatrioti, 
lo Imitino. 

Queste esortazioni tuttavia perdono una parte 
del loro valore per le conolusioni impreviste del- 
l'accurata Anali. impercioochè il sig. Hubert 
crede che il prodigioso sforzo della Germania 
non abbia, in fin dei conti, prodotto che un magro 
risultato, essendo di ben poco aumentata nel- 
l’ultimo ventennio, la riochesra nazionale, per 
lo meno dal punto di vista monetario. 

La test è dimostrata in due modi: 1° dalla bi. 
lancin commerciale che è andata gradatamente 
erescendo a favore delle importazioni, quindi, la 
Germania dà all’estero più oro di quanto ne ri- 
cevnela sua situazione diviene più critica a misura 
che ai sviluppano le sue industrie; 

20 del mercato finanziario il quale indica il 
modesto incremento dell'incasso —monetario, 
dopo il risorgimento induatriale. 

Ma - osserva il giornale - con questa tesì l’au- 
tore darebbe un incoraggiamento indiretto al 
vecchio metodo francese del piccolo guadagno, 
ch'egli stesso oritica nel resto della sua opera. 

A che seopo srrischiarei! capitale e fare figli 
se ciò rende sì poco? 

La ricchezsa d'un paese non è legata nl «no 
incasso monetario. Non si potrebbe far al sig. Hn- 
bert il torto di credere ch'egli abbia miscono- 
sciuto una verità economica così elementare e 
che, at suoi occhi lo sviluppo di tante città e di 
porti colossali, la creazione su tutti i punti del 
territorio di tante officine inpieno lavoro l'aumento 
delle cifre degli affari, l'accrescimento della po- 
polazione, che dà ogni anno alla Germania 800 
mila nuovi consumatori e produttori, possano 
marciare di conserva con un impoverimento ge- 
nerale. 

‘Tuttavia anche sotto l'aspetto dell'incasso 
monetario, la Germania è molto più ricca di 
quanto generalmente si creda. 

E’ certamente esatto che in Germania le im. 
portazioni superano di molto le esporsarioni. 
Ma non se ne può conoludere che per questo la 
Germania perda ogni anno una parte del suo nu- 
merario. Allora l’Inghiterra, dove questofeno» 
meno commerciale è più sensibile, sarebbe sulla 
strada della rovina 

L'ammirevole inchiesta finanziaria fatta dal- 
la National Monetary Commission del Senato 
americano constatò che dal 1880 al 1908 la 
Germania importò circa 5 miliardi e 100 milio- 
ni di marchi d'oro esportandone soltanto 2 mi- 
liardi e mezzo. cié che le lascia un margine di 
oltre 3 miliardi di franchi. 

Questa entrata d’oro si spiega facilmente con 
gli introtti delle Compagnie di navigazione; con 
le spese dei fouristes stranieri e con le rendite 
dei capitali. che annualmente la Germania col- 
loca ali’estero. 

I mercato finanziario tedesco è molto 
meno eritico di quanto suppone l'Hubert, colpito 
dall’incasso delle Banche d'emissione, che non 
è sensibilmente aumentato nel ventennio dai 
recenti prestiti prussiani che sono stati male 
accolti dal pubblico e biasimati dal direttore 
della Banca Germanica, e finalmente dalla si- 
tuazione delle Casse di risparmio tedesche la qua- 
le asno dire rileva una diffidenza dei piccoli 
capitali verso i fondi di Stato. 

Però tali fatti devono interpretare: in diffe- 
rente senso, prendendo conoscenza delle cifre 
globali che rappresentano la fortuna pubblica 
tedesca. Se l'incasso d’oro della Banca Impe- 
riale è minore di quello della Banca di Francia, 
vuol dire che l'oro in Germania lavora invece 
di dormire nelle casse forti. come accade in 
Francia 

Dal 1876 al 1907 i depositi passarono nelle 
banche tedesche da 500 milioni di marchi a 
più di 7 miliardi; nelle Casse di risparmio da 2 
a quasi 14 miliardi. Fin dal 1903 lo stock aureo 
ragginngeva 3 miliardi, 900 mila marchi. cioè 
circa 5 miliardi di franchi ossia superava di 
poco lo stock francese. 

Secondo i calcoli del prof. Riese dell’Univer- 
sità di Berlino, nel 1907 la Francia possedeva 
3890 milioni di marchi d’ oro, di eni 2189 dor:- 
mivano nelle casse della Banca di Francia, men- 
tre lo stock aureo della Germania si elevava a 
4326 miliardi di marchi, dei quali soltanto 634 
servivano d’incasso alla Reichsbank! 

La difficoltà di collocare i prestiti pare derivi 
dal fatto che la Germania cresce ancora industrial- 
mentee persié trova nelle industrie più Ineroso 
impiego del suo danaro. 

1! bilancio tedesco del 1910 si è chiuso con un 
avanzo. 

Le difficoltà passeggiere meno gravi di quelle 
supposte dallo scrittore, svaniranno come per 
ineanto il giorno. forse prossimo, nel quale si 
rallenterà la corsa allo sviluppo industriale. 

Fin d'ora sarebbe pericoloso credere inFrancia 
che la Germania non sia in grado di esercitare 
un'azienda finanziaria fuori delle frontiere. 

Il tempo è vicino - conclude il Temps — in 
qui la Germania diventerà a suo turno una gran- 
de esportatrice di capitale ed occorre prepararsi 
a questa eventualità. 


=; 
La difesa delle Ferrovie 


{V. Pop. Rom. 11 luglio). 

Dalla relazione del Dir. Gen. comm. Bianchi în ri- 
sposta ai diversi appunti mossi sull'azienda delle fer. 
rovie di Stato, riproduciamo oggi, come una delle piu 
interessanti, la risposta riflettente le critiche circa gli 
ap provvigionomenti. 

APPROVIGIONAMENTI 

.11 servizio degli approvvigionamenti, per la sva- 
riata quantità e per la natura degli affari che tratta, 
nello svolgimento dei quali non possono a meno di 
essere in contrasto molti interessi, si trova esposto 
frequentemente alla critica. Invero esso rappresenta 
una notevole parte della gestione ferroviaria, facendo 
capo al Servizio medesimo tutti gli acquisti di patri. 
monio inventariale e di oggetti di consumo occorrenti 
per l'esercizio. 

Da un lato esso ha l'obbligo di tenere scorte suf. 
ficienti nei magazzini per soddisfare în 
ai bisogni e alle richieste delia trazione, 
del movimento, dei lavori 


nuali pubblicato dall'Amministeasione. Dall'ultima 
di questa (1909-10) risulta come Îl fofidè di dotazione 
al 30 giugao 1910 fosse di lire 119.410,853.61 la con- 
sistenza delle scorte lire 129.428.878.51, oltre a li- 
10 20,710,807,65 di materiali in corso di regolarisza. 
zione contabile. Risulta inoltre come nel corso del. 
l'anno i pagamenti effettuati în basp allo liquidazioni 
degli acquisti avessero im) to liro 293.970.048.07. 

Nella congerie di affari che, dalla provvista di lo- 
comotive, veicoli, naviglio, macchinario, armamenti, 
materiale fisso, traverse, carboni ed altri grossi rifor. 
nimenti, vanno alle forniture dei più minuei oggetti 
di uso e di consumo, se per diverto apprezzamento 
© per non esatta sorio eg dose, Sapori 
che e lagnanze, venutesi spesso ripetendo anche per 
fatti non più recenti ad onta delle spiegazioni fornite 
in questa o quella sede, d'altra parte è doveroso ri. 
levare come allo stesso servizio degli approvvigiona- 
menti delle ferrovie dello Stato abbiano ricorso e 
ricorrano frequentemente per acquisti di loro compe- 
tanza, altre pubbliche Amministrazioni, il che nel 
campo pratico costituisce una prova di fiducia varo 
gli uffici forsoetari e nel sistema da essi adottato, Basti 
citare il Minisfero della Marina, che sì vale dell'ufficio 
ferroviario di Cardiff per gli acquisti di carbone; il 
Ministro dei lavori pubblici, che delegò all'Ammini- 
strazione ferroviaria gli acquisti dei materiali e mezri 
d'opera per la costruzione di ricoveri nel Comuni 
danneggiati dal terremoto; il Governatore della Colo 
nia Eritrea,"per l'acquisto di rotabili e materiale fisso 
destinati alla ferrovia della Colonia; il Ministero delle 
poste e dei telegrati, per l'acquisto di carrozze fer- 
roviarie postali; il Ministero dell'interno, per l'acqui- 
sto di carri ad uso di stazione mobile di disinfesione, 
ecò., 6cc. 

” 

Alcune osservazioni di carattere generale vennero 
mosse sull'organismo farraginoso e complesso, aull'in- 
dirizso amminietratito degli approvvigionamenti, è 
si qualificò un errore quello di affidare a un solo ufficio 
la trattazione di tutti gli acquisti, attribuendosi n 
questo sistema disordini, lentesze, accentrameto di 
fatture di pagamento, conoludemdosi che invece le 
provviste dovrebbero essero fatte dai singoli Servizi 
interessati o dagli uffici locali. 

Ora, premesso che qualsiasi ordinamento ha i suoi 
pregi e i suoi difetti e che opera di buona ammini» 
strazione è quella di perfezionarsi, correggendo man 
mano gli errori che con l'esperienza si rilevano, si 
deve tener presente che l'ordinamento attuale del 
Servizio approvvigionamenti, sull'esempio di molte 
altre aziende, è conforme all'indirizzo seguito da mol- 
to tempo unche sulle ferrovie italiane, specialmente 
sulla rete Adriatica, che si riassume nella seguento 
massima: colui che consuma non deve comperare nè 
custodite i propri materiali. D'altra parte il fondo di 
dotazione di magazzino, con gestione propria, stabi- 
lito dalle leggi istitutive dell'esercizio ferroviario 
di Stato, rende necessario un ufficio unico che regoli gli 
acquisti in confronto dei bisogni e della complessiva 
consistenza dei magatzini e regoli in pari tempo la 
distribuzione delle materie ai Servizi richiedenti. 
L'ufficio unico, offre il vantaggio della uniformità 
nei oriterì dei prezzi, delle contrattazioni, delle qualità 
dei materiali e porta un contributo a quella unità 
teonica cui attendono i singoli Servizi competenti. 
La delegazione per il libero aoquisto agli uffici o 
magazzini distaccati, se può recare qualche utilità 
di tempo, porterebbe per converso ad inconvenienti 
d'altro ordine con aggravi ben maggiori in rapporto 
specialmente alla situazione complessiva del fondo 
di magazzino, 

Fu osservato che ciascuno dei Servizi competenti 
dovrebbe fare gli acquisti dei materiali che lo riguar- 
dano; così il servizio della trazione e materiale do- 
vrebbe provvedere i rotabili, quello del mantenimen- 
to le traverse, i materiali metallici d’armamento e 
simili, invece di far capo all'ufficio unico che presiede 
agli approvvigionamenti. Pur non contestando ché 
per speciali grandi provviste si potrebbe anche non 
ricorrere in via assoluta a quell’ufficio, sembra che 
il rilievo in sè perda d’importanza quando si consideri 
che i tipi dei rotabili e meccanismi, come i fabbisogni 
dei materiali d’armamento, sono sempre studiati e 
presentati dai servizi tecnici competenti, mentre lo 
scopo precipuo del mandato deferito al Servizio degli 
approvvigionamenti è essenzialmente quello di cu- 
rare con criteri uniformi la parte commerciale dei 
rispettivi contratti, il qual procedimento in molti 
casi costituisce anche un controllo interno assai op- 
portuno sulla funzione esecutiva affidata ai Servizi 
tecnici. 

Il fondo di magazzino stabilito per legge è di un 
valore di approvvigionamenti per 120 milioni di lire. 
Dalle Relazioni annuali, pubblicate dall'Ammini- 
strazione, risulta come la situazione delle scorte al 
30 giugno dei singoli anni abbia superato la misura 
del fondo: ed è noto, per i chiarimenti ‘orniti in ogni 
occasione, come l'eccedenza fosse dovuta od a ragioni 
contabili, per alcune partite in corso di regolarizza- 
zione, od 2 ragioni transitorie, essendo comprese nel 
magazzino, per valori ingenti, molte provviste di ma- 
teriali destinati a lavori, specie di armamento, doppi 
binari e simili, e da addebitarsi poi al conto patri- 
monile a misura del loro impiego. 

Il confronto dell'ammontare delle scorte della rete 
italiana con quello di reti estere non può farsi senza 
analizzare i materiali e gli oggetti di consumo che fi- 
gurano nei rispettivi magazzini e senza tener conto 
dei diversi metodi contabili, poichè mentre presso 
qualche Amministrazione figurano tra le scorte di 
magazzino materiali e macchinario già a piè d'opera 
non facendosene lo scarico che ad impiego eseguito 
© contabilizzato, presso altro Amministrazioni, in- 
vece le scorte di magazzino non comprendono che i 
materiali esistenti di fatto nei magazzini. 

E° proposito dell’Amministrazione di ridurre l'’am- 
montare delle scorte in modo da non superare il fon. 
do di magazzino, procurando di stare ‘empre al di 
sotto del limite stabilito per il fondo medesimo, sie. 
chè la dotazione normale eguagli il 25 per cento doi 
prodotti. 

Fu osservato che la dis posizione per la quale le fat. 
ture delle ditte fornitrici debbono essere rimesse al 
Servizio centrale degli apre vvigionamenti, per il 
pagamento invece che ai magazzini insieme con la 
merce, è causa di inconvenienti. Non risulta, in vero, 
che il sistema criticato abbia mai intralciato i provve. 
dimenti di cassa, in quanto che le fatture giungono 
generalmente al serviziò prima che la merce entri 
nei magazzini. Le fatture sostano brevissimo tempo 
al Servizio centrale per la verifica, la registrazione n 
numerazione in arrivo e per il loro scarico sul registro 
delle ordinazioni. E' ovvio che l'ufficio e mmittente, 
qualunque esso sia, debba prender nota delle conse. 
gne della merce e debba sorvegliare l'andamento del 
fornitura, poichè è l'ufficio medesimo che stipula 
contratti, emette lo ordinazioni, e he risponde di 
fronte agli organi di controllo governativi. Facendo 
andare le fatture ai magazzini assierre alla merce, 
l’ufficio committente ignorerebbe l’entrata della merce 
stessa nel magazzino, e quindi i magazzini dovrebbero 
darne avviso al Servizio con un nuovò ‘gîro'di corri. 
spondenza, con conseguenti nuove, dîverse e più com. 
plicate registrazioni. 

Se si pon mente che il numero totale delle fatture 
oscilla annualmente intorno alle 60 mila, è fuori di 
dubbio che il Servizio centrale, cui incombe la respon- 
sabilità dei pagamenti, ha il dovere di ‘regolare în 
modo preciso il movimento di un'così grande numero 
di documenti, ai quali tanti e svariati interessi sono 
collegati. = breve sosta che le fatture fanno al Ser- 
vizio centrale, non può certamente portare imbarazzi 
commerciali, nè arrestare le pratiche amministrative 
di cassa. 

L'inconveniente, che fu lamentato, della merce 
giacente a magazzino, la quale,non può distribuirsi 
per mancanza dello fattura. è avvenuto qualché volta: 
ma non è da ascrive:.i al sistema, bensì alla circostan. 
za che la fattura andò in disguido o'smaîrità; © ché la" 


La materia delle garo per le forniture è lata 
tlalla leggo è ad essa ai attiene. Pammianinzini: 

Non è esstto che unica guida negli noquisti sta il 
minimo prezzo. Certamenta questo è di base În molti 
casì, nel quali però le ditte debbono la 
merce rispondente a speolali condizioni tecniche è 
cli qualità richieste dai capitolati di oneri. E* compito 
delle Commissioni di collando presso i vari int, 
di accertare se la merce ida alle condizioni 
richieste dal capitolati. In altri oasì, del pari numerosi, 
gli acquisti vengono eseguiti in base nì due fattori 
di qualità e di prezzo. Le ditte concorrenti allora, în 
un determinato tem) del giorno fissato per 
l'apertura delle schede di offorta, debbono presentare 
dei campioni di merte,_rispondenti alle condizioni 
del capitolato, i quali fono esaminati dagli uffici 
teoniei competenti, che stabiliscono poi una graduato- 
ria di merito dei campioni ateezi, espressa în centesimi. 
In basé a tale graduatoria, © s' prezzo offerto dalle 
ditte, vien calcolato il prezzo virtuale di offerta' sul 
quale sì pronunzia l'aggiudicazione. E le Commissio- 
ni di collaudo debbono accertare che la merce cor- 
risponda non solo alle condizioni del capitolato, ma 
anche alle specifiche qualità del campione prescelto. 
In altri ensi gli noquisti sì fanno in base a campioni 
forniti dall'Amministrazione oltre che in base alle 
speciali condizioni del capitolato, 


Le manovre dell'esercito austro ungarico. 


(S) €periaa, (Ungheria), 11. — La direzione del 
Comitato di Eperies ha «ricevuto dalla cancelleria 
imperiale una comunicazione, la quale dice che 
in occasione vielle grandi manovre 1° Imperatore 
arriverà ad Eperica il 12 settembre prossimo, 
quindi si recherà per quattro giorni a Felso Vierooes 
dove avrà il suo quartiere generale durante le manovre. 
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Bagni e Villeggiature 
AI mare, el mare al mare! 


La preminenza di San Benedetto del 
‘Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si disoute più. 

E’ inutile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso su ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinua dolcemente in mare, 
di guisachè I’ acqua parte a zero per pro. 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ac- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giornal- 
inte la flotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido. 

Un giardino pubblico e una magnifica 
pineta sono a fianco dello stabilimento e 
dell’albergo sul mare. 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente: 

RIbergo dello Stabilimento 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 
di provvigioni o d’altro al 
Comitato Pro-San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di offrire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria jerroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 
Adriatico. 

Ventidue trenì al giorno! ira cui comodis- 
simi quelli da e per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare traslordî. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Corrispendenza reale 


Il Re Giorgio d'Inghilterra, sorive il Chambers 
Journal, riceve in media giornalmente 600 lettere: 
la Regina Maria 300. E l'importanza di questo corriere 
ha resa necessaria la cteazione di un servizio spe 
ciale. 

Il'Ufficio centrale delle poste, vi sono specialmente 
destinati due funzionari. Essi separano Ja corrispon- 
denza del Re da quella della Regina; indi di laprima 
è sette volte al giorno portata a Buckingham, menire 
la seconda vi è portata soltanto quatiro volte, 

Al Palazzo il Segretariato apre lo lettere e le divide 
in due gruppi: private ed ufficiali. 

Le lettere ufficiali poi vengono classificate in tre 
categorie: affari interni, affari stranieri, affari diversi, 
© quest'ultima categoria comprende specialmente ie 
clomande di soccorso, di compenso e di segni speciali 
Cel favore reale, per servigi resi. 

Lo lettere di minaccie che di tanto in tanto arri. 
vano anche al Re d'Inghilterra, opera costanto di 
squilibrati, sono passate alla poli 

Tutte le altre vengono trasmesse al Gabinetto di 
lavoro del Re, che le esamina assistito dal suo segre. 
tario particolare. — 

E° naturale che il Re non legga tutte le lettere 
integralmente, ma ne prenda notizia dai. cenni sinte- 
tici che di ogni lettera ilsegretariato segna sopra uno 
speciale registro: anzi, la lettura di quella sintesi, servo 
al Re per indicare al segretario particolare quale fra 
le corrispondenze egli deciderà di leggere, e le rispo- 
ste che vuole sieno datè. 

La corrispondenza della Regina d'Inghilterra è 
pisa con lo stesso metodo seguito per quella del 


verità delle cose soritte, il soccorso non er mai ne- 
gato. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Ierimattinà il Re, accompagnato 
dal generale Brusati e del maggiore Selby, «i tevò 
@ fare una gita in automobile, n Castel Portiano. 

Alle 10.30 faceva ritorno al Quirinale, 

VATICANO — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in particolare udienza il Card. Gennari. 

— Alla fine del corrente anno il cav. Camillo Se- 
rafini, custode del Gabinetto numismatico Vaticano, 
presenterà al Papail secondo volume del Catalogo 
delle medaglie. 

N Catalogo comprenderà tre volumi: il primo, già 
pubblicato, contiene la descrizione di quattromila 
monete con d8 quadri în fototipia, riproducenti più 
di mille esemplari. Il secondo volume conterrà la 
descrizione. dì cinquemila ‘monete e bollì pontifici 
da Gregorio XIMI a Innotenzo XII. Infine, l’ultimo 
volume, che è già in preparazione, andrà fino al 1870 
© comprenderà le due repubbliche, del 17990 1948. 

Il cav. Serafini che ha già cominciato questa pub- 
blicazione, ha în anîmo dì pubblicare anche ua volume 
supplementare, per descrivere le monete. pontificie 
conservate in alfro collezioni private e pubbliche. 

AI giorno d’oggi, il medagliere Vaticano conta 70 
mila esemplari, fra monete, medaglie, coni, piombi, 
© gemme. inciso, 

La sorie pontificia è la più rieca. In seconda linea 
è la serie delle monete dell'antica Repubblica Ro- 
mana, che conta 17 mila esemplari; poi la collerione 
delle monete dell'Impero Romano, con 13 mila esem- 

lari, 

Fiori alito VRAAO 6 tenuta la Congre. 
gazione ordinaria dei Saori Riti nella quale al giudizio 
degli E.mî «ignori cardinali componenti la merlesi- 
ma, sono state sottoposte lo seguenti materie: 

Introduzione della causa di beatificazione, os- 
sia dichiarazione del martirio dei servi di Dio Gia- 
como Sales, sacerdote professo e Guglielmo Salte- 
mouche, coadiutore temporale, ambedue della Com- 
pagnia di Gesù, uccisi in Aubenns (1598) in odio aila 
Fede. 

Revisione degli scritti del servo di Dio Natale Pi- 
not, parroco di Louroux-Beconnais e degli seritti 
del servo di Dio Giovanni Battista Stoeger, laico 
professo della Congregazione del Santissimo Redentore, 

La via Nomentana. - Tra le variazioni approvato 
dal Consiglio, all'elenco delle opere annesse alla legge 
11 luglio 1907, vi è quella per i lavori di sistemazione 
della via Nomentana. 

Trattasi di un impegno verso la Società generale 
immobiliare, la quale ha eseguito i lavori in dipen- 
denza della convenzione interceduta in data 28 di- 
cemabre 1898 fra il Comune, la Banca d' Italia, în rap- 
presentanza anche della Banca Tiberina e della Com- 
pagnia Fondiaria in liquidazione, L'importo dei lavori 
di cui alla accennate convenzione è pagato in 10 rate 
annuali. L'importo residuale dei lavori al 31 dicembre 
1907 e degli interessi liquidati e da liquidarsi fino alla 
estinzione del debito capitale che avverrà nel 1918 
si prevedono a complessive L. 460.000. 

La necessità dell'esecuzione di tali lavori è dimo 
strata dalla evidente necessità di dotare una delle 
parti più alte ed igionicho di Roma di une strada 
modernamenite bella che sorvisse di arteria principale 
al quartiere nuovamente sorto e che oltre al servire 
di comoda, gaia passeggiata, formasse degno se- 
guito alla via Venti Settembre. La quantità consi- 
derovole di fabbricati imponenti ivi sorti, dimostra 
l'utilità ed il valore dell’opera © seguita, ed il favore 
che essa ha incontrato nella cittedinanza, 

Dopo l'allargamento della via Flaminia. — In 
dipendenza dei lavori di allargamento della via Fla- 
minia e delle conseguenti espropriazioni è stato ne» 
cessario provvedere alla costruzione di muri di re- 
cinzione delle aree propicienti la nuova linea della via 
Flaminia di proprietà comunale e già appartenenti 
alle ditte Marini Bruto e Sorelle Carini. 

Tali lavori sono stati già eseguiti dal Consorzio 
romano fra le cooperative, rappresentato dal signor 
Giovanni Angelozzi cui vennero affidati, stante l’ur- 
genza del lavoro stesso, in addizione e agli stessi 
patti e condizioni del contratto 10 maggio 1910 per 
la manutenzione dei fabbricati comunali per il trien- 
nio 1910-1912 con l'Impresa stessa stipulato 

Dalla liquidazione ora eseguita risulta che i pre- 
detti lavori salvo il collaudo definitivo, hanno am 
montato a L. 4255.85. 

Il Consiglio ha ratificato la trattativa privata ed 
ha autorizzato la spesa. 

La festa Nazionale dei Francesi. — In occasione 
della Festa Nazionale i francesi residenti o di passag- 
gio in Roma saranno ricevuti all'Ambasciata di Fran- 
cia (Palazzo Farnese) il 14 luglio prossimo alle 11 
antimeridisne. 

La « Oroce Biznca » por una vittima del dovere. 
— La « Croce Bianca » di Roma, appena appresa 
la notizia della morte del vigile Bernardo De Fabrizi 
per quei vincoli di servizio, di fratellanza, e dî ca- 
meratismo che uniscono i due corpi, na deciso di 
prendere parte alle onoranze funebri che si renderanno 
alla vittima del dovere, deporendo sul feretro una 
corona a nome dell’associazione, 

A Roma manca l'acqua — Veramente non si 
crederebbe; ma deve essere proprio così, almeno gii 
dicando da quanto accade la notte. Verso le 2 sì met- 
tono in moto le spazzatrici automobilistiche e per le 
vie, seoche pel caldo del giorno, si alza un polverone 


che avvolge case e passanti, che accieca e soffoca. | 
E siccome la colonna delle + pazzatrici è tunga il tratto | 


di strada, così infestato dalla polvere, è di pareochi 
e parecchi metri. 

Qualche rara volta nelle vie principali, soltanto, si 
pensa ad annaffiare prima che passi questo flagello 
spazzatore, ma lo si fa con tanta parsimonia che di- 
venta un’irrisione. 

L’egregio assessore Rossi-Doria che ha tanta cura 


dell'igiene della città, dovrebbe preoccuparsi della | 


cosa © provvedere visto che non se ne preoccupa e 
non se ne interessa il suo collega della Nettezza ur- 
bana. 

Serezio tra stenografi. — Nella seconda seduta 
plenaria del TIT Congresso Nazionale degli stenografi 
della Scuola Gabelsberger-Noè tenuto, testà a Milano 
è stato approvato il seguente ordine del giorno: 

«Il INI Congresso nazionale degli Stenografi, scuola 
Gabelsberger-Noè, ritenuto che le progettate manife- 
stazioni di Roma (Congressi, gare, eeposizione) in- 
dette pel prossimo agosto, non possono essere appog- 
giate dalla Scuola perchè in esse non fu tenuto ade- 
guato conto della situazione rispettiva del sistema 
Gabelsberger-Noé in confronto agli altri sistemi ste- 
nografici in Italia, delibera di astenersi da ogni par- 
tecipazione e passa all’ordine del giorno ». 

Gli ammzttonatori. — Continuano tranquilla- 
mente nel loro scuopero è ne: loro Comizi. 

Siccome, però ron sono interrotte le trattative con 
gli industriali, vi è speranza di un prossimo accomo: 
‘ damento. 

Ristoranti. Ci 
iniziata in Roma, da. modesti volenterosi, pel’ benes 


11 sere cittadino, ha dato il suo pratico effetto. Chi ha 


visitato una volta l'elegante salone in via Flaminia, 


tivi. — Questa istituzione 


della esimia pianista Prof. Signa Monari 
Sì aprì col celebre Minuetto di Bocchetini e sì chiuse 


eseguita con rara maestria ed assieme sorprednente 
dalle signorine Sponzili, Amati, Porcella è Protto, 
lo quali anche nei pezzi & solo, hanno dato prova di 
grande valore, mettendo în evidenza l'ottimo metodo 
di insegnamento della valentiasima maestra, allieva 
dell'ilastre Martuocì. Con sentimento e sobrietà 
hanno suonato Marcella Cerini, le sorelle Protto, e 
non da meno Îurono gli alunni Gittardi, Amati è Ce- 
rini Leandro. L’Angiolino Re, le sorelle Schiavi, con 
soli sei mes dì studio, hanno superato l'aspettativa 
© la groziosissima Virginia Piaoitelli, un amore di 
bambina di 4 anni, fu un vero prodigio, 

Il numeroso e scelto pubblico applaudi la maestra 
e gli allievi. 

N banchettissimo. — Nal grande salone del Ri. 
storante Valiani fervono Ì preparativi pel Banehertia. 
simo di stasera promosso dal sindacato freni Corrispon- 
denti dei Giornali Italiani ed Esteri, La grande sala 
è stata trasforigata in una magnifica serra di luce 
e fiori e piante. 

Sono stati invitati, ed hanno promesso di venira 
il presidente della Camera, i Ministri è Segretari alle 
Poste all'Istruzione ai Lavori Pubblici il Sindnoo 
Nathan, il Presidente del Comitato per l'Esposizione 
Conte dî San Martino e altre autorità. 

Le iscrizioni sì ricevano al Sindacato fiono alle ore 
18di oggi. 

Conferenza Pro AI — Teri sera nel foyer 
del teatro Argentina, inorina Italia Garibaldi 
figlia del generale Ricciottì Garibaldi disse dinanzi 
ad un numeroso stuolo dì intervenuti una conferenza 
sull’Albania a beneficio edegli albanesi poveri. La 
conferenziera dopo aver accennato ai mpporti affet- 
tuosi che corrono fra l’Italin e l'Albania, tracciò ra- 
pidamente un quatiro del costumi degli albanesi è dei 
loro usi. v 

La conferenziera fu applauditissima, 

l tramvieri della Givita Castellana. — — L'altra 
sera,come annuneiammo, i tramvieri sl unirono in 
federazione, aggregandosi alla Camera del lavoro. 

Come primo atto si è trovata subito l’idea della mi- 
naccia di uno stiopero. 

La Direzione della tramvia Roma-Civita-Castellana 
aveva licenziato 17 operai parte del personale viaggian 
te parte dell'altro personale. 

La classe si è riunita ieri sera in una sala al 
vicolo Buonarroti 14, per discutere in proposito. 

Una frazione era intenzionata a proclamare lo soio- 
pero se la Scietà non riammettesse gli operaj, soste- 
nendo non essere vero che i licenziamenti possero 
avvenuti, per esuberanza di personale, come sosteneva 
«la Società, mentre invece, il personale stesso è defi. 
ciente, e lamentandosi che ancora non fosse stato 

'indenizzo promesso pel periodo della Espo- 


una frazione più forte ha fatto trionfare il 
buon senso. 

E poichè ieri stesso il Prefetto ricevendo una Com- 
missione dei tramvieri e ascoltando le loro lagnanze 
aveva promesso di interessarsi, oggi stesso, per risol- 
vere a michevolmente le questioni presso il direttore 
della Società, ing. Angeletti. Così la riunione terminò 
con la votazione di un ordine del giorno col quale 
prendendosi atto delle trattative in corso si rimetteva 
ogni decisionealle deliberazioni della classe, convocata 
in assemblea per domani sera. 

Se la Società avrà ripreso în servizio i licenziati 
essi si dichiareranno soddisfatti, iîn caso contrario 
sarà dichiarato lo sciopero della classe. 

erativa del ferrovieri. — Ieri sera 

in un sotterraneo delle case dei ferrovieri, a S. Croce 
in Geruslaemme si riunirono circa 200 soci della 
Cooperativa per discutere il seguente ordine del 
giorno. 

1. Lettura ed approvazione del verbale dell’as- 
semblea generale; 

2. Relazione e comunicazione del collegio dei 
sindaci, relativamente alle dimissioni del Consiglio; 

3. Elezioni del nuovo Consiglio d’amministra- 
zione. 

Il sindaco Salzini, alle 21, aprì la seduta, invitando 
l'assemblea a nominarsi il Presidente ed il Segretario. 
A Presidente fu eletto Cetta e a segretario Fiorenzani. 

Salzini, lesse la relazione morale e finanziaria. 
dell'esercizio, mettendo in luce fatti già noti all’as 
smbleì nei riguardi di due sindaci responsabili dei 
debolezze amministrative. La lucida ed imparziale 
relazione del Salzini fu vivamente applaudita, 

T sindaco Mazzacurati e il rag. Monacelli parlarono 
per spiegare tutta la loro azione spesa a beneficio 
della cooperativa. 

Il Mazzacurati invocò una serena inchiesta sulla 
sua gestione e il Monacelli dette l'addio ai compagni, 
perchè deciso ad abbandonare cooperative e circoli 00. 

Parlarono inoltre Barletta, Palmiero, Tenzi e 
Notari Nicola. È 

Infine fu approvato, per acolamazione un ordine 
del giorno presentato da Salzini e Morelli.invocante 
un'inchiesta severa da parte della Lega generale 
delle Cooperative italiane su tutto l'organismo della 
Cooperativa Case pei ferrovieri di Roma. 

CAV: DOTT. ROMANINI specialista malattie, 


per le Cotto, Diatest urica, Arterioscleron 
Chiedere opuscolo gratisa F.Bislerie C.Milano 


| Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 
Un incendio - Un vigile. morto. — leri mattina 
alle 5, nei magazzini dei foraggi militari, in via Ap 
ia, si sviluppò un incendio per cause non ancona 
accertate. n 

Immediatamente accorsero i vigili col comandan- 
te Fucci, il col. Densa, dei Carabinieri, gli ufficiali 
superiori della direzione’ della sussistenza militare 
e il delegato cav. Gallo. L’opera dei vigili fu fatico- 
sa e difficile, uno di essi rimase vittima del proprio 
dovere. i 

"1 viglio Berardo De Fabritiis, di anni 42 da Te- 
ramo; ab, in via del Masherino 1; e Adolfo Pisci da 
Roma di anni 21 ab. a Porta Castello 5 verso le 
9.45 mentre erano intenti a spegnere l'incendio, fu- 
rono travolti sotto le macerie di un muro che predi 
pitò. Il De Fabritiis riportò ferita lacero contusa 
del sopracciglio destro, frattura del bacino e commo- 
zione addominale. Il Pisoi invece lievi contusioni 
alla mano destra guaribili în pochi giorni. 

Il valoroso vigile De Fabritiis. vittima del: proprio 
dovere, alle 1.50 cessava di vivero all'ospedale di 
8. Giovanni: î 

Il danno dell'incendio i-fa ascendere a circe 30; 
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+ del proprio 


ospedale di 
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stimento. — Alle 9 di ieri mattina. in via 
Appia Nuova, la vettura clettrica N. 3 dei Castel- 
li Romani. investi un carro da birra danneglfiando- 
rvote e ferendo il cavallo. 
‘ostituzione 


i, autore dell'omicidio in  perso- 
na di Cesare Fabbret: 

1 rifiuti del Tever: i, in località 
acqua Acetosa, fu tratto fal Tevere un cadavere dal- 
l'apparente età di 30 anni. 

Fu piantonato in attesa dell'autorità giudiziaria. 

Morsicato da un cane.— Augusto Donati di 
anni 10 da Roma, ieri, nella località « Tre Madonne» 
mentre si recava per prendere del latte în una vac- 
cheria, fu morsicato da un cane, alla coscia © nel 
palmo della mano sinistra. 

Trasportato a S. Giovanni, i sanitari si riserva- 
rono il giudizio, dovendo assoggettare il Donati al- 
la cura antirabbica all'Istituto di via. Palermo. 

Figlio malvagio. — La scorsa notte, dagli agenti 

sezione Esquilino, fu tratto în arresto il mino- 

lio Leangoni di anni 14 da Roma, ab. in 

via S. Giovanni Laterano 82, muratore, perchè au- 
tore di lesioni in danno di sua madre. 

Aggressione. — Ieri mattina Natale Ciani, da 

ati mentre transitava sullo stradale di Grot- 
rrata-Squarciarelli. fu aggredito da tre individui 
lo depredarono dei pochi soldi che aveva. 

Si fanno indagini per la scoperta degli autori del- 


. — Marino Amerucci ydi a. 60 da Staf- 
foli, bracciante, verso le 10 di ieri nei pressi del Ponte 
della Magliana, cadde da un carretto e riportò frat- 
tura della gamba destra. 


— Alberto Mammiti di a. 20 da Palestrina, ab. în 
via Madonna dei Monti 13, stagnaio, verso le 11.30 
di ieri, in via Appia Nuova, lavorava în un cantiere 
quando gli cadde un torchio sopra il piede destro 
che rimase frantumato. 

A S. Antonio g. 30. 

pe Bonetti di a. 55, usciere delle Ferrovie 
dello Stato, verso le 10.20 di ieri, in via Nazionale, 
, fu investito 


Antonio, fu giudicato guaribile 

x, per le varie contusioni riportate in più parti 
del corpo. 

Giuseppe Battàcchia, di a.86 da Ferentino, ab. 
in x. dei Serpenti 157, nei pressi del mercato del via- 
le Menzoni, cadde fratturandosi l’omero sinistro. 

Alla Consolazione g. 40. 

Por appianare una controversia. — Per ragioni 
di interesse, iersera in P. Colonna certa Cristina 
Visconti di a. 42 quistionò con Antonio Catena ab. 
n v. Monserrato 37, che le diede una bastonata frat- 
iurandole una costola. 

Alia Consolazione 20 g. 

Sade dalla bicicletta. — Il muratore Manlio 

I a. 24 cadde dalla bicicletta in v. Borgo 

vo e si produsse una ferita alla testa. guaribile 
n $ 
Tentato suicidio. — Angelica Angelini una raga- 

È Joni che non ha voluto dire ingoiò 
astiglia di subimato, 
Consolazione. 


le di mi 
e in danno dello s 
Muzio Cle 
a mano armata. — lorsora in Piazza Ve- 
ia. )l manovale Adolfo Pompei incorreva e mina 
di coipire con un lungo chiodo, il muratore Feli- 
Di Girolamo, Alle grida di questo accorsero due 


ie gravi con tentativo 
te Muzio Zaccheo 


rrestarono il malintenzionato, evitando 
osì un grave ferimen 

Pugni e mosri. — Nell'osteria di certo Toto in 
v. Tus 


rdie ch 


na. il facchino Nazareno Simoncini di a. 23 

ò con mm certo Gigetto non meglio identifi- 

dal quale ricevette pugni e morsi, uno dei quali 
tò parte del labbro inferiore. 


Vittima del giuoco. — In seguito a gravi perdite 
rc, il maniscaleo Giuseppe Moscatelli, di anni 
abitante in via Ripetta 26, volle ieri sera porre 
roi giorni ingoiando una soluzione di cianuro 
soccorso fu inutile: dopo poche ore, 

il Moscatelli cessava di vivere, 
0 d'un mulo. — Lorenzo Pasquarelli, 
iere, nell’aiutare un compagno a rial- 
da terra un mulo caduto, ebbe dalla bestia un 

calcio che gli fratturò una costola. 

A S. Antoni o in osservazione. 

Disgrazie. — Il manuale Umberto . Mancinelli 
avorando alla fornace Marini in v. Valle 
feri al piede destro con un chiodo. 

8 
Ladri di biciclette. — Il commesso Renato 
Sprincoli di a. 18, lasciò momentaneamente la bici- 
nell’ingresso d’un palazzo al LungoTevere 
ni. Un individuo l’inforeò e cercava allon anarsi 
mentre il commesso l'inseguiva gridando. Due guardie 
riuscirono a fermare il ladro che fu identificato per 
Oscar Pandolfi di a. 17 ab. in v. Muzio Clementi 83. 
Banda Comunale. — Programma da eseguirsi 
in Piazza Colonna il giorno 12 luglio dalle ore 21 


senet - Marcia del Cortegrio nell'opera « Il Re 


chi - Francesca da Rimini, Sinfonia. 
ven - Andante, Minuetto e Finale della 
I Sinfonia 
4. Mascagni - « Iris » Fantasia. 
$ - Momento Musicale, 
Al endlied. 
RE. ohn - La Fileuse. 

8. Rubinstein - Y’oreaodor et Andalouse. 

Musica in pìazza d'Armi — Stasera in P. d'Ar- 
mi nel foro delle Rx gioni la banda del 1 Reggimento 
Ciranatieri diretta dal maestro Tarditi, eseguirà il se- 
guente programma: 

Amadei - Esullanza, Marcia Militare. 

Verdi - Vespri Siciliani. 

Bizet - Carmen (introduzione e duetto). 

Verdi - Aila, atto I 

Tarditi - Fantasia orientale. 


TOSIPILIATISI FOPPA TOSAP EEN 


OCCASIONE 
en] 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 


APPARTAMENTO 
Cinque camere da fetto - camera da pranzo e 
cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle Il alle 19 
Vie Lve Macelli 6-12) 
— - 


Società Romana Tramways-Omnibus 
Anonima con Sede in Rema 
Piazza Grazioli è (Pal. Doria) 

Capit, Sociale L. 8.400.000 intieramente versato 


Si prevengono i Signori possessori di Obbligazio- 
ti 496 emissioni 190 e 1909 che a datare dal 1 lu: 
glio p. v. verrà effettuato il pagamento della cedola 
N. 19 (Dieciannore) in Lire 5 (Cinque) per Obbli- 
gazione, presso la Spettabile Banca Commerciale 
Italiana e in tuttà le sue Spettabili Sedi e Suocursali 

Roma 22 Giugno 1911 
La Direzione. 


Fe 
Sogni sacrificati 

La giovanetta malaticcia devesi TI ite com- 
piangere. Alle sue, sofferenze fisiche sì aggiungono 
quasi sempre pene morali che creano in essa uno stato 
di stanchezza, di scoràggiamento, del tutto sfavorevole 
alla sua guarigionè. Ciò proviene dal fatto che la gio 
vanetta malaticcia sogna, come le sue sorelle più 
favorite dalla salute; nella sua immaginazione fa 
progetti, si crea un avvenire. Poi, quando torna alla 
realtà, esaminando il suo passato, vede che i suoi pr>- 
getti sono irrealizzabili, allora, piangendo, sacrifica 
i suoi sogni. — 

Alle giovanette malaticcie, noi diremo: Non dispe- 
rate di ricuperare la salute. Le nostre Pillole Pink 
hanno già guarito molte vostre simili che avevano 
già fatto il sacrificio dei loro sogni. Le nostre Pillole 
Pink guariscono :pesso quelle malattie contro le quali 
tutti gli altri medicamenti hanno fallito. Se non avete 
ancora provato le Pillole Pink, non dovete. pensare 
che non possiate essere guarita. Consultate i giornali, 
chiedeteci di inviarvi gli opuscoli ch » abbiano pubbli 
cati. P.trete leggervi numerosi attestati di guai 
gicne scritti da giovani di tutte le condizioni sociali. 
Certe di esse erano forse più malate di voi stessa e 
tuttavia le Pillole Pink le hanno guarite. Perchè le 
Pillole Pink non potrebbero guarire anche voi? 


Termineremo citando la recente guarigione della 
signorina Peppina Olianas, via S. Antioco n. 6, Las 
plassas (Cagliari) la quale ci ha scritto: 

«Una lenta anemia mi spingeva verso la tomba. 
Ogni giorno sentivo le mie forze diminuire; ogni giori 
divenivo più pallida, più magre. La mia resisten: 
contro il male non era più che pochissima e compren- 
devo benissimo che ero sul punto di essere vinta. Non 
sapevo più che fare. Avevo già provato inutilmente 
tanti rimedi che ne ero scoraggiata. Mi venne detto 
che le Pillole Pink avevano già guarito casi simili al 
mio ed allora presi le vostro Pillole Pink. Le vostre 
Pillole mi hanno proprio ben guarita. Spero che pub- 
blicherete la mia guarigione e che di quest'esempio 
approfitteranno lo giovanette ammalate ». 


Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie | 


ed al deposito A. Merenda 6 via Ariosto Milano L.3.50 
la scatola; L. 18 le sei scatole franco. 


| Società Anglo-Romana, 


l illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 


A partire dal 1 Luglio 1911 sono pagabili nella sede 
sociale vin Polî N. 14, e presso i seguenti [stituto 
Italiana e filiati; 


nco Nast. Koln e Schumachei 
la cedola n le obbligazioni 415% emissione 
la cedola n. 16 delle obbligazioni 4% emisione 1903 
io L. 10. 
la cedola n. 6 delle obbligazioni 4% emissione 1903 
in L 1 
la cedola n. 2 delle obbligazioni 4% emissione 1910 
in L. 10. 
Roma, 17 giugno 1911. 
Società Angio-Romana per l'illuminazione 
di Roma col gas ed altri sisterai 
Il direttore generaie 
MARCEL DEJONGM. 


IFERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salute?9 


L'uso di questo liquore 
ormai diventato una nec 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


Il chiarissimo Doti. EGI 
DIO D'ADDA scrive averne 


ottenuto «i più benefici effetti, massime | 
« nella cura dell’aemia e debolezza di 
« ventricolo. » 7 


NOCERA-UMBRI Se 


“ Sorgente Angellca ,, 
Esportazione in tutto il mondo 
Produzione annua 10.000,000 d' 39 (3l° 


__ TERTRI di ROMA 


— Liete sorti arrisero ieri alla diverten- 
ioccolataia di Gavault. . 
— Stasera la commedia nuovissima in nn atto 
di Guido Podrecca, JI settimo sacramento. 
è l’Apoostolo di Loyson. 
— Il perfetto amore, di Roberto DB: 
un dialogo che si protreo per tre at‘! e sì 
avvince per lo spitrio che vi è pro prodi 
lità dei grandi ricchi, esige un'interpretazione f 0, 
accurata, sicura, così che ogni sfumn'ira sie 
in evidenza. E tale interpreta 
sera. La Aleotti Serena fu 
per ia grazia e la passionali 
di Ugo con garbo e misura: furono applauditissi; 
Seguì l'allegra commediola, pure di R-rren, Noi 
fare ad altri. 


» sadiere 


— Stasera lo stesso spettacolo si replica. 

Quirino. — Ieri sera alla terza replica della Fedora 
arrise lo stesso successo delle rere precedenti. _ 

Molti applausi alla protagonista. Nella Zann‘ta, 
al tenore Giovanenlli-Gotti, che dovè bissare come 
al solito l’aria del secondo atto Amor ti ricfa e agli 
altri interpreti. 

— Stasera seconda rappresentazione del Barbier 
di Siviglia che ebbe così liete accoglienze la prima sera 
e di cui principali interpreti sono, oltre al tenore Ber- 
gellini, quelli stessi del fortunato Don Pasquale. 

Apollo. — Continua il pieno successo dell'intero 
programma, così ricco e svariato: come sempre le 
feste maggiori sono per la De Fleuriel, Villani, Mo- 
linari ed Hesperia nelle sue riproduzioni d'arte. 


« Tirannià rossa» a Milano. 


Milano, 11. (ore 24). — Stasera al tentro Fossiti 
la compagnia del Gran Guignol #6 un nuovo 
dramma del collega Ezio Draghi, dal titolo: Tirannia 
rossa. Il successo fu assai lusinghiero. Eoco, breve- 
mente, l'argomento. 

Un giovane operaio, dopo avere per pareochi giorni 
Sapeggiato uno sciopero, non sapendo come provve- 
dere alle cure necessario perla moglie inferma, decide 
di riprendere il lavoro. Ciò gli attira addosso le ire 
dei compagni scioperanti. La moglie, stando a letto, 
ode salire dalla strada le minaccie di morte contro il 
marito. 

Spaventata, fa chiamare all' officina. Il marito 
accorre, ma, quando sta pèr entrare in casa, è assalito 
dagli scioperanti. La moglie, udendo raddoppiarsi 
le grida, si trascina fino alla finestra e, vedendo, 
in istrada il marito di vinoolarsi tra i suoi aggressori, 
cade riversa sul pavimento. Ed ecco che il marito, 
riuscito a fuggire, entra, nella stanza. Egli vede la 
moglie a terra, si precipita-per sollevarla, ma non 
stringe tra le braccia che un cadavere. 

Il lavoro, bene impostato, piacque. L'interpte- 
tazione fu ottima da perte dei coniugi Sainati, che 
furono applauditissimi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Il settimo sacramento, L’Apostolo, 
ore 21. 
— Il perfetto amore, ore 21. 
Il Barbiere di Siviglia, ore 21. 
— Braccialetto, ore 21; Buona inten- 
zione, ore 22; Casa d'oro, ore 23. 
— Spettacolo di varietà ore 21. 
rgherita. — Teatro di varietà, ore 21,30. 
inematografico dale 16,30 alle 20, 30, 
Sala Umberto — Teatro di attrazione dalle ore 
17 alle 23. 
isteri romano — Via Anione fuori Porta 
Salaria. Giuoco al pallone, ore 17.30. 


MONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI, 13 Luglio 1911. — La 4. custodia 
vendi 
Gli oggetti d’yro impegnati a tutto il giorno 9 
luglio 1910. 
Cli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
a tetto il giorno 9-settembre 1910. 


DATISD 


Ultime Notizie. 


N Senato di ieri. 


Votate a scrutinio segreto le leggi appro- 
vate lunedì, il Senato approvò ieri senza discus- 
sne alcuni progetti d'importanza secondaria, 
e ammise Purgenza e l'invio alla Commissione 
di Finanza chiesti dal Presidente del Consiglio 
delle leggi- Provvedimenti per Roma, Provvedi- 
menti per l'aumento chilometrico alle ferrovie 
da concedersi all'industria privata e Provvedi- 
menti per favorire il commercio degli agrumi 
e loro derivati. 

Ammise pure l'urgenza per la concessione di 
un terreno alla Cassa nazionale di previdenza 
per gli operai». 

Dopo discussione sostenuta dal Sottosegreta- 
rio di Stato agli esteri, furono indi approvati 
l'Assestamento per il fondo dell'emigrazione, 
i provvedimenti per la Somalia italiana el'Or- 
organico del personale degli Affari Esteri. 

Per la riforma giudizia 

Ieri gli Uffici del Senato hanno proceduto alla nomina 
della Commissione per l’esame del disegno di legge 
del Ministro on. Finocchiaro Aprile riguardante il 
muovo ordinamento giudiziario. 

La Commissione è così composta: conte Pagano- 
Guarnaschelli (Presidente): onorevoli Mortara, Giorgi, 
Del Giudice, Vacca (Segretario) 

La Commissione si riunirà sabato. 


Presidenza del Consiglio. 
La rappresentanza maremmana 

Ieri il Pres. del Consuglio onl'Giolitti ricevette la 
Commissione Pro-Maremma composta del sindaco 
di Grosseto e dei rappresentanti dei comuni di Scan- 
zano, Manciano, Cecina, Piombino, Campiglia, Su- 
verse, ecc. nonchè del comm. Pierini pres. della 
Deoutazione prov. di Pisa, dei presidenti del Comiziv 
agrario e delle Camere di commercio di Grosseto e 
Volterra. 

La Commissione presentata dagli onorevoli Ginori- 
Coni e Viazzi fu affabilmente ricevuta dall’on. 
Giolitti il quale promise di studiare le domande della 
rappr:sentanza maremmana per poter provvedere 
quando la Camera riprenderà i suoi lavori. 

Ministero Interno. 
Proroga di poteri. 
‘ono stati prorogati di tre mesi î poteri del Regio 
ommissario di Urbino (Pesaro). 
Per il credito comunale. 

Ta Commissione Reale pel credito comunale © 
provinciale, nella sua adunanza di ieri, sotto la Pre- 
sienza del Consigliere di Stato Comm. Scamuzzi, 
ha espresso parere favorevole sulle deliberazioni 
de! Consiglio Comunale di Castelmaggiore (Bologna) 
per costruzione diretta di case popolari: si è poi oc- 
cupata dell'impianto a gas gestito dal Comune di 
Gallarate e della domanda dell’Ente autonomo del 
Volturno per prelevamento di somme sul mutuo ac 
cordatogli. 

In «ede di tutela si è poi occupata di alcuni affari 
dei Comv»ì di Pisa, di Cirigliano (Potenza) e Rocca 
di Pape. 


Ministero Esteri. 
U» incidente felicemente risoluto 
L’Ambasciatore di Austria-Ungheria si è 
recato ieri alla Consulta ed ha comunicato che 
la violazione del confine a Cima Mandriolo 
è sta': constatata in modo indubbio 
Egli era incaricato di esprimere al R. Mi- 
nistro degli Esteri il rineresimento del Go- 
verno austro-ungarico, e di dichiarare che 
le cose sono state ristabilite in. pristino, 
inchiesta è stata aperta e che gli 
i, la eui responsabilità sarà stabilita, 
saranno chiamati a rendere severamente 
tn della infrazione secondo le preseri- 
ui in vigore. 
Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra. 
Nuve l'espucci, partita da Cagliari per Zanto ill0— 
Volturno, partita da Borbera per Gibuti il 10 — Etra, 
giunta a Livorno l'11 — Volta, giunta a Genova il10 — 
Verbano, partita da Napoli © giunta a Gaeta il 10 
partita l'Îl — Spica, Sirio, giunte ad Ancona il 10. 
Torp. 140, partita da Palermo e giunta a Trapani 
il 10- 2 P. N. partita da Napoli e giunta a Gaeta il 
10, partita l'11 — 1 P. N. giunta a Tromiti il 10. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


Un banchetto ai vincito! 
del Raid aereo Parigi-Roma 
PARIGI, 12 (ore 0,20) — Nostro fonogr 
A io e 
banchetto in onore dei vincitori della corsa 
aerea Parigi-Roma. Intervennero il colon- 
nello Zacconi, in rappreentanza dell’Amba- 
sciatore d’Italia Tittoni, il Console Lue- 
chesi, Palli, E (ee Guariglia. Erano 
rappresentai inistri francesi della 
e della marina. Assisteva anche fl Pret iden: 


simi. $ 

Allo chemipane il senatore Prevet, di- 
rettore del Petit Journal, pronunziò un ap- 
Plauditissimo discorso, nel quale, dopo es- 
sersi congratulato con i tre vincitori del 
mirabile raid, rievocò la fratellanza d’armi 
italo-francese e concluse con un brindisi 
al Re Vittorio Emanuele e alla granderza 
d’Italia. 

‘Rispose l'addetto militare italiano colon- 
nello Zaeconi inneggiando all’esercìto fran- 
cese e alla Franci: 

Parlò poi il Presidente del Consiglio mu- 
nicipale di Parigi. Per ultimo, Beaumont, 
a nome di tutti gli aviatori, ringraziò dello 
onore ricevuto, concludendo con parole di 
vivissima simpatia per l’Italia. 

Federazione Nazionale tedesca 

VIENNA, 11. — Nelle recenti elezioni generali 
politiche la Federazione nazionale tedesca è sa- 
lita al primo posto per il numero dei deputati 
eletti. Infatti, nella disciolta Camera, i deputati 
tedeschi nazionali e liberali erano 76; nella nuova 
invece, sono 111. 

La costituzione della Federazione tedesca as- 
sumeva perciò un’importanza speciale, tanto più 
che ad essa spettava la designazione del Presi- 
dente della Camera. 

Le prime sedute della Federazione hanno però 
rivelato gravi dissidii nella questione della iscri- 
zione alla Federazione di tutti i 10 deputati eletti 
a Vienna. 

Fu esclusa l'iscrizione dei deputati Kuranda 
ed Ofner, perchè israeliti; fu eseluso il bar. Hock 
perchè: dichiaratosi pubblicamente ateo. 

In seguito a queste decisioni i neo-deputati 
Friedmann Neumann e Pollauf ritirarono la fatta 
domanda di ammissione alla Federazione. 

Ne rimanevano quattro, di essi furono accet- 
tati i deputati Gianser, Water e Denk e fu re- 
spinto con 50 voti contro 29 il deputato Zenker 
il quale come pubblicista aveva propugnato il 
diritto dei divorziati di rimaritarsi, mentre la Fe- 
derazione nazionale tedesca del Parlamento non 
intendeva impegnarsi in aleun modo su questo 
terreno. 

Queste decisioni della Federazione, che hanno 
causato vivo malumore a Vienna e sono ge! e- 


ralmente biasimate, si attribuiscono all'elemento | 


tedesco nazionale antisemitu, del quale la Fede- 
razione subisce l'influenza. 

Onde sorse l’idea di costituire un nuovo ag- 
gruppamento, non certo utile alla compattezza 
della federazione tedesca, che riunirà per la tu- 
tela dei comuni interessi i rappresentanti te- 
deschi delle città. Di questo club parlamentare 
saranno membri anche i deputati viennesi, che 
non furono accettati nella Federazione. 

Si conferma la notizia già datavi, che Presi- 
dente della Camera sarà il dott. Giulio Sylvester 
deputato di Salisburgo. 


Nell'Albania 

(S) Costantinopoli, 11. — Il consiglio dei Ministri 
ha deciso di accordare ai Malissori un nuovo termine 
di 20 giorni per sottomette: 

I ribelli, circondati ca Scialle a Sciossur si sono 
sottomessi mercè l'autorizzazione accordate sd una 

parte di esssi di conservare le armi. 

Secondo notizie pervenute alla Porta, i Malissori 
rifiutano di tornare alle loro case senza armi. 

(S) Berlino, Il. — La Deutsche ageszeitung ha 
da Costantinopoli che 14 capi albanesi, riuniti a 
Podgeritza, hanno respinto le proposte del Governo 
turco. 

[Ei (5) Costantinopoli, 11. Il Ministro della guerra 
smentisce la notizia che egli fra brevo si recherà in 
Albania, a 

HA (S) Costantinepeli, 11. Secondo dispacoi del 
comandante in capo dell'Albania in data 6 e 7 cor- 
rente i ribelli assalirono le truppe della prima di 
sione presso Broin, Rapsa, Ersa e le truppe della quar- 
ta divisione presso Pesitiza. I ribelli furono respinti. 

Da parte dei turchi un soldato è rimasto ucciso 
ed un ufficiale ed un altro soldato sono stati feriti. 

117 corrente una forte colonna ha attaccato l’avan- 
guardia turca uccidendo tre portatori di acqua ed un 
capo missione degii abitanti di un villaggio assediato. 

N comandante în capo ha inviato viveri. 

{3 (S) 8alonicco, 11. — La popolazione albanese di 
Argiro Castro seguendo il consiglio di certi agitatori 
si è proclamata indipendente e ha imprigionato $il 
Mutasseriff e ha forzato la cassa del Governo im- 
padronendosi di cirea 500 lire turche. 

Poscia i ribelli si sono ritirati nella fortezza. Un dì- 
staccamentodi soldati è stato messo in fuga dai ribelli 
appartenenti Ile tribù dei Gheghi di Janina. Sono 
state inviate truppe ad Argiro Castro. 

Anche i ribelli hanno avuto perdite. Si ritiene che 
la ribellione sarà soffocata in breve. 

(S) Oostantinopeli, 11. I Malissori insisono pur 
l'accettazione di tutti i punti del noto memoriale 
inviato alle Potenze. 

Il Ministro di Turchia a Cettigne ha chiesto l’espul- 
sione di cinque capi Malissori residenti a Pogdortiza 
ritenuti come i principali istigatori della rivolta. 

Si assicura che il Montenegro ha promesso di 
espellerli. 


SERBIA 


(8) rado, 11. — Al banchetto di 400 coperti 
offerto iersera nella sala dell'albergo Casino dal 
l'associazione dei giornalisti serbi in onore dei parte- 
cipanti al Congresso dei giornalisti slavi hanno pro 
nunziato applauditi brindisi il Presidente del Con- 
gresso Nucie, lo czeco Vavrinek, il deputato serbo 
Marinkovio, il russo Kulakovski, il serbo Ciurcie, 
lo slovacco Vaianski, il russo Vergun, il russo Bach- 
mokoff, lo sloveno Tsotio, il serbo di Lausitz Denik, 
il polacco Kulgiokoisky, il russo Bjelajew, il bulgaro 
Nicoloff, il croato Grlovic, il serbo Radic capo del 
partito agrario. î 

Durante il banchetto la musica ha suonato arie 
slave e dopo ogni oratore l’inno del rispettivo paese. 


TURCHIA 


($) Berlino, 11. — Il Lokal Anzeiger ha da Salo- 
nicco che è pervenuta al consolato tedesco una lettera 
nella quale i briganti domandano energioumente 
il pagamento entro tre giorni della taglia per la con- 
segna di Richter. 

Non si tratta oramai che di 300 libre turche. 

Un assassinio politico. 

(S) Costantinopoli 1l — Seki bey, consulente 
legale dell’amministrazione del debito pubblico, è 
stato assassinato stanotte nel sobborgo di Maki. 
koer. Sembra che si tratti di un assassinio politico. 

fi, 11. Il Principe Sekki bey 


Si afferma ch» è stato assassinato per motivi 


li 
PT polizia ha arrestato il fratello di un deputato 


giovane turco e due complici. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 11. — Balfour ha conferito stasera 
con Lansdowne, Cromer, Curzon, Derby e Salisbury 
sull’ attitudine de prendere di fronte agli emenda- 
menti al Parliament bill approvati dai lordi. 


PARE ERRO MB ASE A, 
AUSTRIA-UNGHERIA 
"7 Por la taceltà giuridica italiana. — 
(8) Vienna 11.— Il Comitato per la amicizia tra; 
PAustria e l'Italia ha diretto al Governo ed .alla Cs-. 


PORTOGALLO 


na, 11. — Il ministro degli esteri ha an- 
nunciato la firma di un accordo con la Spagna che 
stabilisee che i consoli del segnaleranno. 
ai governatori delle provincie lîmotrofe le persone 
sospette come cospiratori, le quali saranno immedia» 
tamente espulse ed arrestate dalle autorità spagnuole, 


_ Borse e Mercati 


ROMA, 11 luglio 1911* 
Mercato resistente con affari sempre soarei. 
Rendita 3 314 % cont. 102.77 %. 

Rendita 3.314 % fine mese 103. 

Rendita 3 4 % cont. 102.80. 

Obbligaz. Ferrov. $ % 367 — Redimibile 3% 450, 
— Banca d'Italia 1480 a 1459 % — Commerciale 
858 — Banco Roma 103 4 — Bancaria 104 — Om- 
nibus 211 — Gas 1230 a 1227 a 1228 a 1224 a 1226 — 
Ansaldo 239 a 234 — Antimbnio 50 % a 508/4 —Im- 
mobiliari 278 — Beni Stabili 320 a 329 — Imprese 
108 314 è 1081; — Carburo 590 a 589 — Soda 71 — 
Rustici 166 a 164 % — Rendite Fondiario 99. 

CAMBI. — Parigi 100.42 % — Londra 25.40 % 
— Berlino 124.05. 

Cambio dazio doganale 12 Inglio L.100.39 


ll prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 10 luglioa tutto il 16 luglio, pet 
1 daziati non supeiori a L. 100, pagabili în biglietti 
è fissato in L. 100,35 
_EBORSE ITALIANE — ll lugi n 
VALORI | Genova Torino | Firenze 


102 dei 108 — 
103 02‘/ 


| Rena. 3,750. 
Id fino mese 
Ta 814 

A. B. d'Italia 


Mediterraneo 
Meridionali 
Aco. Terni 
Venete 
Navig. Gen 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 
©bbligax, 
Ferror. 8 % 
> Merid 
B.d'Italia 3,75) 
Fond. It, 4 Y 


» > 
8. Paolo Tor 


= = — n 
Consolidati Media uf del Regno — 10luglio © 
con cedola |senza la [netto interere 
192.83 42 | 100,95 92 | 10973 20! 
102,74 32 | 100,09 62| 10mà5 41 
7133 75 | 70,13 768 | 70,0729 
= - = gg; 
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Parigi, 11 Iuélio | apertare! Chineare | Obama 
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mucca 

Fi manianà 8 

nluurea, 
spaguno d 


# |russa nuova. . 


Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suea. . 
Lotti Tarchi. .... 
Ferroriettal. Merid, 
, sull'Italia. . ... 
fsu Londra, . .. . 


S 


su Madrid . .. . 
3 su Argentina. . 
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VIIFEISIII EH 118 


Vienna 1! luglio 


Cred: aust. 
Rend. oro 

c carta) 92 15| 92 19} 
Unlh. 4 ‘7,| 91 15] 91 16/Russo® | 

» 3%; 19 90) 70 98/Spagna 
Union. Bk. |p23 133 50/Giappoa, 
C. Londra 124 02 5| 24 08/Egiziano 
Lire Ital. 


Obbl. ferr. 
» ital. 3%] 
» Merid 
» Roma 

B.Comm.It. 

Az. Merid 
» Moditer.|, 89 

Rublo 216 50 Svizzera 

Comb ital] — 80 59) Ì 

(S) Stocolma, 11, — L'ufficio del Debito Pubblico 
ha concluso un accordo con alcune banche francesi, 
con la Stockolms-Enskilda-Bank e con la Stockolms- 

Hande-Isbank per l'emissione di un nuovo prestito 

‘svedese per l'ammontare di 60 milioni di franchi 


25 Belgio 
75 Spagna 


318/1I8I11] 


ULTIMI CORSI DI GENOV. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genofa, 


14.9! % 
B.[valfa ‘45 
Commere, 852, 
Credit, I. 
Bancaria 
pro en 6:9,5) Metallarg, 102,5 Ansaldo , 233, 
Medit. 409,25 Ferriere ‘57.50 Fer Voltri.981,— 
Navigaz 37%— Officine 470,— Italta 8! 
Valancco —— Tramway Antimonio —j= 
DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Bervinio apeoialo del < Popoio Romano »)« 
Parigi 11 sro 24 
84.63 Metropolitatn 17.49 
94.47 Rio Tlato " 
104,50 Thomson 


Francese 3 % 


Credit Foncier 
Brier 


rerpuea Elisir 


LUIGI PIATTI gersate responsabile 


Appendice del «POPOLO ROMANO» 


L'AVVENTURIERO 


DI 


L. T. MEADE 


Prima versione raliana di Elena Vecchi 


CAPITOLO X 
ande quest'individuo «alle mani tre. 
lie labbra sbiancate, gli occhi infossati 
al punto da parer quasi spenti, niuno avrebbe sup- 
pesto în Ini il calmo e corretto finanziere promo 
tero di tante società. autore di tante fortune e. 
dire il vero di infinite rovine! 
Findlay pareva l'onestà fatta uomo, e ove 
Rintier ave: a sto un'ultimo dubbio cir. 
di divenirne il socio, l'aspetto ras 
sicuranie di lui sarebbe bas issiparlo. 
inoltre Lorenzo era ormai deciso a divider le 
serii dell'uomo la cni abilità finanziaria era 
nota a tutti nella city. 
TL» informazioni chieste sul costui conto era- 
n° risultate ottime. Per conseguenza. vendute 
ue brave cartelle di rendita, il nostro gio- 
to mise senz'altro i propri capitali a dispo. 
sizione di Findlay e Kinsley, la nuova dita 
Frattanto Mordaunt seguitava a rendersi 


manti. di 


| sempre più simpatico. ed a avcaparrarii romiprà 


più la stima della pupilla. Letaveva premestà 
di far di tuito*per aiutare il giovine. c infatti 
freguentò più che mai l'ufficio dichiarandosi n- 
no dei direttori del sindacato. 

Si annusziava prossima un'assemblea degli 
azionisti: le cose andavano a gonfie vele. 

Del pinzne patrimonio di Monica Douglas, 
annunziò di avere. a puro titolo di impiego di 
denaro, collocato diccimila sterline. nell'affare. 
Di guisa che la ditta sin Jì navigante in aequo 
basse ed incerte, preso # nn tratto nuovo in- 


Si annunziava prossima un'assemblea degli 


î: le cose andavano a gonfie vele. 

Del pingue patrimonio di Monica Dauglas 
aununzié di avere. a puro titolo di impfego di 
danaro. collocato diecimila sterline nell'affare. 
Di guisa che la ditta sin lì navigante in acque 
basse ed incerte, prese ad un tratto un nuovo 
incremento. divonne simbolo di prosperità e 
promessa d'illimitata ricchezza. 

A Findlay furono date per parte sua mille e 
duecento sterline. 

Fnor di sè. disperato, doll'acqua alla gola 
corse a casa dopo aver intascato il danaro ban 
cario. annunziò alla moglie che ormai libe 

mo di cercare una casa vil vasta, composta 
di sei o sette camere e tre o quattro salotti 

Inoltre le promise duecento sterline per acqui-” 

stare il mobiglio mancante, e le disse che quin- 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONDIA 


Capitale sociale L 


SEDI E SUCCURSALI 
Arsizio, Cagliar 
poli Padova. 

dine. Venezia 


Operazioni e Serv 


Alessandri: 
Carrara. Catania. Como. 
Palbrmo. Parma, Pe 
Verona, Vicenz: 


130.000 - rersato L. 
Fonan di riserra ordinario 26.000.000 - di riserra stra 


Sede Centrale .- M 
Ancona, Ba: 


24.001) 
rdimario 20.000.000 
LANO 
Bergamo, Biell: 
Ferrara, Firenz. 

a. Pisa, Roma, 


Bologna Brescia. Bul 
enova. Livorno, Lu 
aluzzo. Savona. Torino 


i diversi della Sede di Roma 


Via deli Plebiscito, 112 (Paiazzo Doria) 


Libretii 
» «el Picecoio 


Libretii di Deposito 


. 314 QU 
Libretti di Deposito 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 
°10NI D' ABBONAMEN 


er. 
Un 
- e anti: 


comp 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


| abbonati alle cassette. 


UFFICIO Di GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, 
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VITERBO-RONCIGLIONE — Azsivia Roma 
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Civ. Castellana a. 


Civ. Castellana 
SL Oreto a 
Figuano 
Meri 
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Buoni fruttiferi a 3 1x4 
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Palazao Dori 


— tit 


ORANTE, 
BRANCA 


‘GRETO DI FABBRICAZIONE 


E DEI CASTELLI ROMANI 


ASCATI — Partenze da Roma: 
Île 6 alle 
GENZANO — Partenze da Roma. 
20.50 (quest'nitima limitata a 
3 RASCATI per GENZANO 
tenza per Roma 


Ogni ora aalle 


Ogui ora 
Farienze per Roma. 
10 x 


O per FRASCATI 


Ogni ora dalle 
Partenze da 
Ogni ora dalle 6,40 alle 


Gua pEL FoRESTIERE 


9 sinti 20 
VATICANO — sithlicier.. ati le 4 
Ja. Apehivio Segrelo ai visita con permesso speciale, dalle 1, 
MUSEI — Artietico industriale v_S. Ginseppe 0 le Ck 
dalle 10 alle 14. daria Gina 
ld. Geesi, v. Marmorata 9% dalli 2]lo17. 
GALLERI Teneranî v Nazional: 520,dalle 9 alle 125 
‘isamonto. 
‘Quirinale 43, dalle 9 alle 15, 
i S Agnese, v. Nomentana. (Il permesso dal 
rettore della chieca Umonima)dalle 9 al tramonto. 
£."Sehaatiano, v. Appia Antica, dallo 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, vin Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dallo 9 al 
Lie o neontino v. S. Sabina, dalle Ol 
VILLE — Aventino, v- S. Sabina. dalle Dal tramonto. (Mpermossy 
in piazza SS. Apostoli). °° mia, 
14. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 15 alle 15, 
di. Medict, Monte Pincio. dalle $ alle 12, 
Te O uroo Mi 
INGRESSO LIRE Una 
VATICANO — Ascezzo e «lu le Fond: ta, viale del Gi i; 
piega le Fondameni lo del Giardino 
ld Musmo di Seudiure an.iche, 
Gallerie dei Candelobri, degli Ar: 
Maschere, Cappella Siatina, Stanze € Logie la Rf 
‘lla del benîo Angelico, Pinacoteca. "077" Fallo, Cape 
1a. SE terranei dello entana di tasto 
MUSEI" Zaterznen.— de 
rano, dallo 10 alle 18. 
d. Borghese. villa Umberto, dalle 10 allo 1-9 
Id. Capitolina di pittura, p. Campidoglio, dallo 10 alle 15, 
TAP ARIO E T( 
dalle 


al ramonto. 


alle 1l. 


e posano p.8. Giovan n Late 


, dalle 9 al tramonto, 
SARI. v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
MA\SOLEO D'APRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16, 
TERME DI CARACALLA. porta 
tramonto 


CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antica 35, dalta 8 alle | 


diciotto, 
11 S. Domitilla e S. Petronilla, +. Sette Chiese 2: 
tramonto. 
PALAZZO DELLA FARN 
10 alle 15.30. 
INGHESSO 50 CENTESIMI. 
Cupola di 8. Pietro, dalle 8 allo 14. 


NA, v. della Lungara 


VATICANO 


Td. Stadio e Mumizioni del musaico, ingresso del portone di Bron. | 


20. dalle 
ANTIUL 
COLOSSI 


alle 14 
RIUNM — v. S. Gregorio 1, dalle alle 17 
) — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto 


| COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta S. Sebastiano 


2. dalle 9 alle 17 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI. v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 
dicinnsette. 


| CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 36, dallé ore 8 a 


tramonto. 


| Sciroppo del Cappuccino 


Facendo la cura di anesto.sciroppo uella vel= 
non sarà preso dail'influon 
itonehite, polmunite ed altro na 


dal sangue, come elpete, soroto 


14 al tramonta, 


i. delleCarle Geografiche, della | 


È CAPITOLINA, ©. del Campidoglio ! 


Sebiistiano, dalle or: 9 al | 


dalle ore 9 a | 


I, dalle 


dinnanzi potrebbe tenere ‘tre donnedi servizio 
invece di due. 

Non era veramente cié che la Findlay aveva 
sognato. m + visto che per un affamato un mezzo 
pane è } re.cribile a un bel nulla, le fu giuocofor- 
za arrendersi e darsi senza altro alla ricerca del- 
la nuova abitazione e dall'acquisto dei nuovi 
mobili. 

Findlay, a quell'epoca, tornava raramente 
a casa la sera: preferiva rimanersene in città. 

Usava frequentare una piccola trattoria in 
un cantuccio nascosto di Londra, e talora Jo 
si vedeva nella platea di qualche teatro. 

Qua che amico passava secolui qualche fora 
in trattoria, uno specialmente, uno maccio lun- 
go con barba e capelli rossieci, 

Una certa sera l'uomo disse a Findla; 

— Capisdo benissimo. tutto è pronto. 

oforo Findlay impali al punto che lì 
per lì il compagno eredette stesse per isvenire. 

Il dissraziato vedeva le note figure dossemi. 
nate nella saletta oscillargli dinanzi, e dovè 
abbrancare una sedia accanto per tenersi ritto 
Non tardò tuttavia a rie are il propro1 equi- 
librio, e mormorò tra sè: — 

— Quando si è in ballo ci tocca ballare. Ho 
promesso di farlo quella sera mia moglie 
mi ha tentato con quell'ultima bottiglia di por. 
to. Sto rotalando a gran passi nelle più cupe pro- 
fondità doli'inferno. 

L'omaecio dalla barba rossie 
ravigliato. il 

Ma quasi subito un lieve colpo di questo sul- 


. guardò, me- 
compagno. 
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la spalla lo soroll6 dalla sua “momentanea stu- 


pefazione. 
Findlay, additandogli un tavolino più lungi, 
ve lo trasse seco, e i due uomini si diedero a 

correre sottovoce. Risultato della loro confi- 
denza fu che di Iì a qualche giorno Lorenzo Kin- 
sley andé a trovar Monica in casa Mordaunt. 

La fanciulla accolse il suo fidanzato con tut- 
ta l'espansione del suo cuore amante. 

Fissando quel volto maschio ed aperto, po- 
sò le due mani sulle spalle del giovane, e disse 
con fare pieno di intimo giubil 

— Che bella cera hai, Lorenzo! E come sembri 
contento! Gli affari vanno dunque tanto bene 
da permetterci di fissare la data delle nostre 
nozze? 

— Lo spero, cara, — rispose Kinsley — Mo:- 
nica, se tu sapessi. mi par di sognare! Il più 
fiorente avvenire mi si sta «chiudendo dinanzi. 
Sino a pochi mesi fa non sapevo di tener tanto 
al denaro: ma ora intendo far convergere ogni 
mia energia al conseguimento di ciò che mi da- 
rà agio «li offrire alla mia bimba adorata una 
conico degna della sua bellezza. 

— Dimmi di che cosa si tratta — o sollecitò 
sorridendo la fanciulla. 

— Dubito di essere in grado di spiegartelo, ma 
mi ci proverò. Mi sono state offerte certe azioni 
nella nuova miniera d’oro della Rhodesia a con- 
dizioni così eccezionali che entro un anno potrei 
centuplicare qualunque capitale io v'impiegassi 

Monica lo gnardò perplessa. 

— Mintendo così poco di queste cose, — disse. 


— Non ho mai provato la mancanza di denaro. 


Una cosa, però, non riesco a spiegarmi; perchè, 
visto che sono così ricca, non possiamo sposarci 
senz'altro! Perchè voler aggiungere ricchezza 
alla ricchezza? . 

Non mi seinbra giusto che tù ed io dobbiamo u- 
surpare tanta parte delle. riechezze del mondo. 
Se possederemo entrambi moltissimi denari, sa- 
remo più ricchi di quanto lo dovremmo gasere. 

— Vi sono certe cose, Monica mia, che non am- 
mettono discussione — rispose Kinsley. Una è 
questa: che un nomo non deve mai farsi mante. 
nere da sua moglie. Nonostante l’immensità 
del mio amore, non ti sposeré se non quando tale 
pericolo sarà scongiurato. Sono venuto anzitutto 
per vederti, poi colla speranza che Mordaunt mi 
possa aiutare. 

Credi, tornerà presto questa sera? 

La fanciulla risposecheriteneva che il tutore 
sarebbe rincasato alla solita ora cioè nn poco prima 
di pranzo. 

— Quand'è così, ripasserò più tardi — fèil 
giovinotto — ho da dirgli cosa di una certa pre 
mura. 
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